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CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera dei deputati ò convocata per il giorno di
martedì 28 novembre 1905, alle ore 14, col seguento

ORDINE DEL 'GIORNO:

1. Relazione sugli elenchi delle registrazioni con riserva fatte

dalla Corte dei conti dalla soconda quindicina di giugno 1904 a

tutto marzo 1905. (RR. decreti 29 dicembre 1904, por la proroga
¢oi termini di cui all'art. 10 della legge 28 luglio 1902, n. 342
sui provvedimenti per la Sardegna e 20 gennaio 1905, concernento
la delegazione di funzioni istruttorie in causo penali noi possedi-
monti italiani del Benadir. - Doc. VIII-VIII-bis-A).

2. Sorteggio degli utlici.

Discussione dei disegni di legge:
3. Disposizioni sugli gipendi e sulla carriera del personale

delle scuale classiche, tecniche o normali. (250).
4. Stanziamento nella parte straordinaria del bilancio del Mi-

nistoro della pubblica istruzione por il corrente esercizio finan-
ziario 1904-905 della somma di L. 142,660 83 per i lavori osogniti
nel monumento di San Francesco in Assisi. (253).

5. Is:ituziopo del credito agrario per la Sicilia. (86).
6. Discussione in seconda lettura del disegno di logge:
,ProvvedÏmonti por lo sgravio del debito ipotecario por il ri-

scatto à canoni ed altri oneri reali o per agevolare la fo mazione
di piccole p;opriotå. (Urgenza) (116).

Discussid¿e dei disegni di legge :
7. Piantagione lungo lo strade nazionali provinciali o comu•

nali. (171).
8. Istituzione di sezioni di protura o mo lificazioni delle cir-

coscrizioni mandamentali. (84).
9. Sull'esercizio della professione d'ingognere, di architotto e

di perito agrimonsoro. (71).
10. Riordinamento qd affitto dollo Regio Termo di Monteca-

tini. (96).
1L Sull'esercizio della professiono di ragioniere. (99).
12. Domanda di autorizzazione ad eseguiro la sentenza pro-

nunziata dal tribunalo.di Rpma il 10 febbraio 1904 contro il do-

putato Ferri Eririco per diffamazione continuata o ingiurie a mezzo
della stainpa. (90).

13. Ordinamento doll esercizio di Stato dello ferrovio non con-
cesso a imprese private. (129-130).

14. Destinazione di ufficiali dello stato maggioro generale
della Regia marina in posiziono ausiliaria quali capitani di porto
in alcuno piazzo inilitari marittimo e nei porti delle colonie. (41).

15. Agevolezze all'industria dell'escataziono o del trattamento
dello ligniti e delle torbe. (238).

Il presidente
G. MARCORA.

LEGŒI E DECILETI

Il numero 588 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RI3 D' ITALIA

Veduta la logge 13 luglio 1905, n. 400, per la con-

cessione di sussidi e di mutui a favore dei danneggiati
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dalle alluvioni del 1° semestre 1905 e dall'uragano dei
23 e 25 giugno 1905;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, di con-
certo col presidente del Consiglio dei ministri, ministro
dell'interno e dei ministri del tesoro, delle finanze e-

dgi lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'unito regolamento perTesecuzione della

_legge 13 luglio 1905, n. 400, per la concessione di sus-
sidi e di mutui a favore dei danneggiati dalle alluvioni
del 1° somestre 1905 e dall'uragano dei 23 e 25 giu-
gno 1905, visto, d'ordine Nostro, dai ministri propo-
nonti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei docroti del Regno d'Italia, mandando a chiungue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 8 ottobre 1905.
VITTORIO EMANUELE

A. FonTis.
RAVA.
CAnóANO.
A. MA.IORANA.
C. FERRARIS.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

ILEGOLAMENTO por l'esecuzione della legge 13 lu-
glio 1005, n. 400, a favore dei dannoggiati dallo
alluvioni del 1° somestre 1905 e dell'uragano dei
23 o 25 giugno 1905.

CAPO I.

Sussidi per riparazione o ricostruzione di opere pubbliche
delle Provincie, dei Comuni e dei Consorzi.

Art. 1.
Lo domande dello Provincie, del Comuni e dei Consorzi di scolo,

di bonifiche e di opero idrauliche per ottenore, in base all'art. 8
dolla legge 13 luglio 1905, n. 400, un sussidio dello Stato, devono
essere rivolte al Ministero dei lavori pubblici o presentate entro
un anno dalla pubblicazione del presente regolamento, al prefetto,
corredato dei documenti prescritti dall'art. 2 del regolamento ap-
provato con R. decreto 23 ottobro 1904, n. 625.
Per la istruttoria di tali domando o per la concessione del sus-

sidio, saranno osservato le normo stabilito nel rogolamento pro-
detto, con avvertenza che par i Consorzi di scolo, di bonifica o di

opero idraulicho la misura del sussidio sarà fissata con speciale
riguardo o in proporziono alla potenzialità del Consorzio e all'im-
portanza di entità delle speso occorrenti per l'esecuzione dei la-

vori.

CAPO IÏ.
Mutui alle provincie, ai Comuni, ai Consorzi di Comuni ed ai

consor:i idraulici.

Art. 2.

Le Provincio, i Comuni o i loro Consorzi della regione Veneta,
cui con la legge del 13 luglio 1905, n. 400, furono estose le di-
sposizioni di quella del 19 maggio 1901, n. 185, possono fare con

la Cassa dei depositi o prestiti :

a) trasformazione dei prestiti concessi dalla Cassa suddetta
fino al 30 giugno 1905;

b) prestiti per riscatto di debiti contratti fino al 30 giu-
gno 1905;

c) prestiti per servire all'esecuzione di opere debitamento
autorizzate;

d) prestiti per riparazione e ricostruzione di opere pub.
bliche comunali, provinciali e consorziali danneggiato dalle allu-
vioni del 1° semestre del 1905 e dall'uragano dal 23 al 25 giu-
gno 1905.
Quando le suddette operazioni siano fatto con la Cassa dei de-

positie prostiti, l'interesse da corrispondersi dai mutuatari ò

quello stabilito annualmento dal Ministero del tesoro ; quando
invece lo operazioni stesse siano fatto con la Cassa dei depositi o
prestiti (Sezione autonoma di credito comunale e provinciale)
l'interesso à quello del 4.15 per cento, ovvero del 4.10 per conto
a seconda che l'ammortamento del mutuo venga stabilito per
annualità costanti o per annualita decrescenti.

A r t. 3.
I mutui di cui alla lettera d dell'articolo precedente, possono

essere concessi anche ,ai Comuni, alle Provincio o ai lora Con-

sorzi delle altro regioni del Regno, per lo quali è applicabile la
legge del 19 maggio 1904, n. 185, alle condizioni portato dalla
legge stessa.
A tutti gli altrl Comuni, Provincio o loro Consorzi del Regno

possono essere concessi gli stessi mutui allo condizioni fissato
dalle leggi istitutivo della Cassa dei depositi o prestiti. Perð anche
per questi mutui il periodo di ammortamento può essere spiato
fino a 50 anni.

Art. 4.
Le 'domande per le operazioni disposto coi precedenti due arti-

coli dovranno essere fatte, documentato, esaminate o approvato
secondo le norme stabilite dalle leggi vigenti per la Cassa dei

depositi o prestiti o por la Cassa stessa (Soziono di crodito comu-
nale o provinciale).

Art. 5.
L'occorronza dello sommo destinato alla riparazione o ricostru-

ziono di oporo pubblicho comunali, provinciali e consorziali dan-
noggiato dalle alluvioni del 1° semestro 1905, à dimostrata mo-
dianto una dichiaraziono prefettizia, rilasciata in base a perizia
tecnica vistata dalPUfficio del genio civilo nella qualo dichiara-
zione si faccia fede che la somma da mutuare servira agli scopi
suindicati, ai quali l'ente richiedente non può far fronto con lo
entrate ordinarie.

Art. 6.

I Consorzi di scolo, di bonificazione, di irrigazione, di deriva-
zione di acqua a scopo industriale e quelli per opero idrauliche di
tutto le provincie del Regno possono ottenero cosi dalla Cassa dei
depositi e prestiti, come dalla Cassa stessa (sezione di credito co-
munalo o provinciale) tutte lo operazioni contemplato nell' art. 2
ed allo condizioni ivi indicate.

Por queste operazioni, peraltro, non occorro .l'esamo od il pa-
rero della Commissione reale pel credito comunalo o provinciale
istituita con la legge 17 maggio 1900, n. 173.

Art. 7.

Alle Provincio o ai Comuni che accorderanno la sospensione
delle sovrimposto ai termini della legge 13 luglio 1905, n. 400,
la Cassa dei depositi e prestiti potra concedere mutui sino alla
concorrenza dello sovrimposto sospese.
Gli anzidetti mutui saranno garantiti con la sovrimposta fon-

diaria ed estinti in un periodo di tempo non eccedente i 10 anni
decorrenti dall'anno successivo a quello in cui si incomincierà la
somministrazione ed all'interesse fissato annualmente dal Mini-
stero del tesoro.
La quota di sovrimposta vincolata per ammortamento di pra-

stiti alla Cassa depositi o alla gestione di oradito comunale o pro-
vinciale c compresa nella sospensione,-sark corrisposta dallo pro-
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vincio o dai Comuni, col carico dei relativi interessi, mediante
mutui sulla Cassa dei depolti e prestiti alle suindicate condi-
ZIODI.

Art. 8.
Le domando di mutuo, di cui all'articolo precedento, devono in-

Viarsi, por mezzo dolla Profettura, al Ministero di agricoltura, in-
dustria o commercio e devono essere documentate in conformità
dello disposizioni dell'art. I del regolamento 27 marzo 1904, n. 166,
por l'osecuzione della leggo 8 luglio 1903, n. 311.
Perb in luogo dell'attostazione del prefatto, di cui ai nn. 3-4,

lottero a o />, dello stesso articolo, occorro una dichiarazione del
profetto nella quale si faccia fede che la Provincia o il Comuno
ha nei modi di legge deliberata la sospensione della sovrimposta
per un importo da indicare, al quale devo provvedere con un
mutuo por assicurare il regolare andamento dei servizi pub-
blici,

Art. 9.
11 Ministero di agricoltura, industria e commercio, stabilirà per

<1ccreto Ministoriale, da registrarsi alla Corto dei conti, l'ammon-
tare dei singoli mutui di cui all'art. 6, tenuto conto del contri-
buto governativo autorizzato dall'art. 20 della legge.
In base al suddetto doeroto e ai documenti richiamati dall'arti-

oolo precedente la Cassa dopositi o prostiti promuovorh, secondo
lo norme in vigore, il decreto Realo di concessione del mutuo il
quale sarà somministrato agli onti mutuatari sul nulla osta del
prefetto dello Provincia.

Art. 10.
Il contributo dollo Stato, in ragions di un terzo degli interessi

dei mutui, sarà dal Ministoro di agricoltura, industria o com-
mercio versato nella Cassa dei depositi o prestiti in una sola
volta entro il meso di giugno di ciascun anno della durata dei
mutui modesimi,

CAPo III.
Mutui ai privati.

Art. 11.
I privati proprietari dei Comuni danneggiati dalle aliuvioni e

frano del 1° semestre 1905 o dagli uragani del 23 o 25 giugno
1905 i quali intendono ottenere prestiti autorizzati dall'art. 12
della legge, dovranno, entro 6 mesi dalla pubblicazione del pre-
sento regolamento, rimettore al sindaco del rispettivo Comune lo
domando di mutuo indicanti la professione del richiodente, la
somma da maituarsi o corredandolo dei documenti seguenti:

lo prova, medianto atto di notorietå da rilasciarsi dal pro-
tore e un cortificato dell'agenzia delle imposte, di essero in con-
dízioni oconomiche tali da non potero con mozzi propri provve-
dero in tutto o in parte alla ricostruzione o riparazione del fab-
bricato distrutto o danneggiato;

2 descrizione sommaria dello stabile danneggiato o distrutto,
facendono risultare la destinazione e specialmente se ad uso di
abitazione, di bottega o di opificio allo stesso proprietario, o di
altri ed il valore approssimativo;

3° perizia sommaria dei danni cagionati allo stabilimento ri-
conosciuta dall'ufficio del Genio civile;

40 doscriziono sommaria o tipo dei lavori di ricostruzione c'di
riparazione da osoguire, riconosciuta dall'uffielo del Genio civile;

5° dimostrazione della proprietà nel richiedente dello stabile
distrutto o danneggiato;

60 estratto ipotecario rolativo allo stabilo modosimo.
Quando una iscrizione, benchè ancora materialmente esistente

non ha più ragione di essere, occorre sempro produrro il certifi-
cato di cancellazione;

7° atto di notificazione, qualora occorra, della domanda ai
croditori ipotocari indicati nel detto estratto;

8° perizia degli immobili dati a garanzia del prestito compi-
lata dall'ufficio del genio civile.

Art. 12.

Qualora il prestito sorva per riparare i danni cagionati alla

coltura agraria dagli uragani del 23 e 23 giugno 1905, i proprio-
tari, oltre ai docuanenti indicati ai nn. 1, 5, Go 7 dell articolo

precedente devono allegare alla domanda:

1° descrizione sominaria del fando danneggiato facendone ri-

sultare la destinazione se a coltura intensiva od estensiva, se bo-
schiva, vignata, seminativa, ecc.;

2° descrizione soinmaria e preventiva dei lavori da eseguirsi
nel fondo, riconosciuta da apposita Comrnissione provinciale corn-

posta di tre persono scelte fra i periti-agronomi, i direttori di

cattedro ambulanti d'agricoltura e i dirottori di scuola d'agricol-
tura;

3° perizia sommaria dei danni cagionati al fon lo, ricono-

Sciuta ed accettata dalla C;mmissiono indicata nel numero pro-

cedente.

Art. 13.
I possessori ed i conduttori dei terroni e dei fabbricati urbani

o rustici danneggiati dalle alluvioni del 1° semestre 1905 o dagli
uragani del 23 o 25 giugno 1903 compresi nell'elenco approvato
con R. decreto cho intendono usufruire dei vantaggi accordati
dall'art. 18 della legge, dovranno entro 0 mesi dalla pubblica-
zione del prosente regolamento rimettero al sindaco del rispattivo
Comune lo domande di mutuo indicanti la professione del richie-

dente, la somma cho gli accorro prendero a prestito, e saranno

corredate dai documenti seguenti:
1° prove, medianto atto di notorietà da ril•varsi dal pretore

e un certificato dell'agenzia dello imposte, di essere in condizioni

economiche tali da non potere coi mezzi propri provvedere in tutto
o in parte- alla ricostruzione del fabbricato distrutto o danneg-
giato, quando trattasi del possesso o conduzione di fabbricati, o
alla riparazione dei fon li danno66iati quando trattasi di soli ter-
reni coltivati;

2° descriziono sommaria dello stabile danneggiato o 'distrutto
facendono risultare la destinazione e specialmento se ad uso di

abitaziono, di bottega o di opificio allo stesso proprietario o ad

altri o il valore approssimativo so trattasi di fondi urbani; e la

destinazione se a coltivazione intensiva, od estensiva, se a bosco

o a vigna, ecc., so trattasi di fondi rustici;
3° perizia sommaria dei danni cagionati allo stabile ricono-

sciuta dal genio civilo se trattasi di fondi urbani, e dalla Com-
missione dei periti agrari di cui nell'articolo precedente se trat-

tasi di fondi rustici;
4° descrizione sommÃria e tipo dei lavori di ricostrazione o

di riparazione da eseguire riconosciuta dall'ufficio del genio ci-
vile se trattasi di fondi urbani, o dalla Commissione dei periti
agrari se trattasi i fondi rustici;

5° presentazione del contratto di conduzione o di possesso
dal quale si rilovi la durata del contratto o le sue condizionï;

6° dichiarazione del proprietario diretto del fondo dalla quale
agevolmento si rilovi che egli sia favorevole ai lavori da farsi ai
fondi urbani o rustici e non si opponga a che i detti fondi siano.
gravati dai pesi relativi;

7° estratto ipotecario relativo allo stabile medesimo.
Quando un'iscrizione, benché ancora materialmento esistento, non

ha più ragiono di essere, occorre sempre produrro il certificato di
cancellazione;

8° atto di notificazione, qualora occorra, della domanda ai cro-
ditori ipotecari indicati nel detto estratto;

9° perizia degli immobili dati a garanzia del prestito eseguita
dal Gonio civile se trattasi di fondi urbani o dalla Commissiono
dei periti agrari se trattasi di fondi rustici.

Art. 14.
Le eventuali opposizioni dei creditori inseritti di cui all'art. 9

della legge 20 febbraio 1899, n. 13, dovranno essero notificate al
sindaco entro dieci giorni dalla notificaziono della domanda del
proprietario. •

La notificazione delle opposizioni dovrà farsi per mezzo d'usciero
dolla R. pretura o di quello dcl giudico conciliatore.
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Art. 15.
Il sindaco, raccolte lo domande coi documenti annossi, ovvero

gli atti di opposizione. notificati dai creditori ipotecari, e, dopo
averli fatti-completare, occorrendo, li trasmetto al prefetto della

provincia entro 20 giorni dalla presentazione, se vi siano credi-
tori inseritti, ed entro 10 giorni se noa yo ne siano, corredandoli
di un doppio elenco.

Art. 16.

Nella concessione dei prestiti sara.dho comprese anche lo opero
di ricostruzione e di riparazione per danni cagionati dalle allu-
vioni del 1° semestro 1905 e ðegli uragani del 23 e del 25 giu-
gno 1905, incominciate o anche finito prima della presentazione
della domanda.

Art. 17.

Trascorsi 5 mesi dalla pubblicazione del regolamento senza che
il proprietario dello stabile distrutto o danneggiato abbia pro-
dotto la domanda, il -aroditure ip6tecaHo, l'usufrutttiarlo o l'u-
suario che voglia esercitare il diritto consentitogli dall'art. 9 della
legge 20 febbraio 1899, n. 53, dovra notificaro, pormetro di usciero
della II. protur.s o di quello del giudico conciliatore, il suo inten-
dimento al proprietario, con diffida di significargli, entro il ter-
mine prescritto, se persista nella sua astensione. Simile notifica-
zione dovra essero fatta agli altri creditori inscritti, agli usu-
fruttuari ed usuari.

Spirato il detto termine senza opposizione da parto del proprie-
tario, il creditore ipotecario, l'usufruttuario od usuario potrà pre-
sentare, ontro il mese successivo, la domanda nell'interesse pro-
prio, nei modi e con le forme o con i modesimi documenti che il
proprietario avrebbe dovuto produrre, accompagnandola con gli
atti comprovanti le notificaziopi anzidette.
Quando vi siano plå creditori, usufruttuari od àsuari, essi po-

tranno osercitare in comuno il diritto di cui all'art. 9 della legge
pred-tta o produrro la domanda nel modi sopra indicati delegan-
done I t rappresentanza ad uno di essi.

Art. 18.

11 sindaco raccoglierà le domande presentate dai creditori, dagli
usufruttuari ed usuari dello stabile distrutto o danneggiato con

le stesse norme seguite per quelle presentate dai proýrietari.
Art. 19.

11 prefatto, esaminato lo doinan le pervooutegli e compiuto le
praticho che eventualmente occorressero,. le trasmettera con tutti
i documenti, entro 15 giorni dal ricevimento, al Ministero di agri-
coltura, industria o commercio, anconipaþiandolo, ove óccorra, con
le suo ossorvazioni. Qualora, entro i 15 giorni, non sia completata
la docunkentazione della domanda il prefetto ne darà avviso al Mi-
nistero, il quale fleserà il termino per la produzione dei documenti
mancanti.
Con la mo lesima procedura il prefetto rimelterå aÏ Ministero lo

domando di cui all'art. 12 entro 10 giorni da quello in cui le ha
ricevute.

Art. 20.

11 Ministoro d'agricoltura, industria e commercio promuoverà il
parere e le proposto della Colamíssiäno Reale di cui all'art. 12
dolla leggo 13 luglio 1905, n. 400 into no aÏl'accoéli tento della
domanda porvenutagli dai prefetti, all'ammontare della somma da
consentiro a mutuo, alle oliposizíoni dei credÏtbri ipotecari contro
lo domando dei proprietari.

Art. 21.

La Conimissione Roalo, nel pronunziarsi intorno all'ammissione
dello domando di prestito, daTA la prefei•enza a quelle presentate
dai proprietari, usufruttuari ed usuari a vita per la ricostituzione
e la riparaz one di case abitato dagli stessi chiedenti e per
somma minori eaquelle presentate dai prolirictari peiriparare ai
daani cagionatí n911e proliriin rustich pilvato.

Art. 22.

Il Ministero (i agrico'tura, industria e commercio comunica al-

l'Istituto o agli Istituti mutuanti le deliberazioni della Commis-
sione Reale assiemo ai documenti prcsontati dagli interessati.
L'Istituto farà gli aceertamenti richiesti dai propri statuti e,

deliberata l'accettazione delle domande no darà comunicazione al

Ministero di agricoltura, industria e commercio, il quale emot-

terà il-relativo decreto Ministeriale di concessione del mutuo che

sarà registrato alla Corte dei conti.
Per quanto concerne i mutui ipotecari ai proprietari di fondi

rustici danneggiati dagli uragani del 23 e del 25 giugno 1905,
l'Istituto sovventoro avrà facolth, a mezzo dei suoi periti, di ac-
certaro il valoro dei fondi offerti in ipoteca.

Art. 23.

Le speso che per .porizie, esarne legalo, stipulazioni di contratti
el altre accessorio, dovessero farsi dall'Istituto o dagli lstituti

mutuanti saranno a en ico dei sovvenuti e verranno prelevate dal-
l'ammontare del mutuo.

Art. 24.
Se l'Istituto mutuante stimi più conveniente di somministrare

la somma consentita a mutuo in rate, questo sono anticipate a

misura che progrediscono i lavori di ricostruzione o di riparazione
dello stabile, in modo che il valore corrispondente alle rate som-

ministrate sia stato incorporato nell'immobito ricostruito o ripa-
rato, mediante l'esecuzioae dei lavart giusta il-progotto approvato.
La domanda di somministrazione di ciascuna rata sarkfattadal

sovvenuto all'Istituto sovventore in base ad un certificato rila-

sciato dal sindaco del Comune attestanto che i lavori coniptuti e
il valoro incorporato nell'immobile coi lavori compiuti, no uguglia
l'ammontaro.

L'Istituto mutuante accertato il fondáuíanto della domanda, nel
modo che crederà migliore, disporrà per il pagamento della rata.

Art. 25.
L'ultima rata sarà prelevata dopo l'accertamento finalo od in

base alla liquidazione dei lavori eseguiti, da farsi a cura dell'I-

stituto mutuante.

Se 1importo dei lavori eseguiti risulti inferiore alla sommaap-
provata, la partita del conto corrente a debito del sovvonuto verrà
chiusa in base a questa minore importo.
Qualora, al contrar o, iisulti un'eccadenza, il sovranph't dovrà

far carico al sovvenuto.
Art. 20.

Compiuta la somministruione delle rato, sarà chiuso il conto

deducendo, a credito del sovvenuto, l'auunontare del rimborsi

parziali che egli avesse operato o l'Istituto mutuanto, accertito il

valore dello stabile riodificato o riparato, con lo norme stabilite

per il credito fandiario, provvederà alla stipulazione del con-

tratto di mutuo per la somma risultante a de'aito del sovvenuto.
Art. 27.

Se il prestito a fatto da un latituto nod autorizzato' all'eserci-•
zio del credito fondiario, il pågáinento sark fatto in contadti; so
invece si tratti di prestiti assunti da un Istituto autorizzato al-
l'esercizio del credito fondiario il pagamento no sät·k fatto in
contanti o in cartelle, socondo sarà stabilito fra l'Istituto mu-

tuante e il mutuatario.

Art. 28.

La oventuale omissione delle cártelle fondlarle non potrà essere

fatta se nort iro cofrispondenza all'ammontaro dello rate o del mu-
tuo effettivamento pagate.
L' Istituto mutuante dovra ritirare dalla ciicolazione tante car-

telle quanto corrispontlano äll'didniontato dël rimborÑl' ove'Atuali
fatti dali sovvenuto duranteilatsöinäiliilà afionb delÏe rato d#f
mutuo, e di, quelli che tanto per tali mattii q¾!ito peo quelli
somministrati ininna volt& venisWeid oþerätÏ tioi tempi e nei niodi
stabiliti dalla legge sal credito fondiaño (töstö'unloo) deÍ 22 feb-
braio 1885, n. 2922 (serie 3ay

Art. 29.
11 Ministoro di agricoltura, induifrÎa e commercio avra facoltà

di verificare ne&li utBei det singóli Utituti mutuanti la esláteina
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del contratti denunziati, le conseguonti scritture od ogni altro do-
comento che ai modesimi si riferisce.

Art. 30.
Per essere ammessi alla gratuità degli atti di cui all'art. 10

della legge 20 febbraio 1890, n. 53, altinto capoverso, gli interes-
sati dovranno produrre un certificato in carta semplice del sin-

daco del comune, attostante che l'atto richiesto oooorre per l'am-

missiono al mutuo consentito dalla loggo a favoro dei danneggiati
dalle alluvioni del 1° somostre 1903, o dall'uragano dei 23 e 25

giugno 1903.
Una eguale dichiarazione relativa allo scopo cui l'atto serve,

dovrà inoltre dagli uni•i pubbliciinserirsi, mediante accertamento,
in ciascun atto cho ossi rilasciano con rifetimento all'art, 10 della

legge stessa.

Art. 31.

In conformita dei contratti denun.:iati, gli Istituti-mutuanti ri-
metteranno al Ministero di agricoltura, industria o commercio,

prima del 30 giugno e del 31 dicembre di ciascun anno, là liqui-
dazione del contributo dello Stato per cisseun mutuario, distin-

, guendo le somministrazioni dei mutui in rato, dai mutui concessi
in unà volta sola.
La liquidazione sark fatta in ragione del terzo dolPinteresso so-

pra il capitale mutuato e durork per tutto il periodó diabilitb' per
l'ammortamento dei singoli. prostiti.

Art. 32.
La somma che, eseguiti i pygamenti complessivi da farsi agli

Istituti sullo stinziamento annuale, rimancaso disponibile sul bi-

lancio del hiinistore d'agricoltura, industria o cominorcio por cia-

soun eseroisio, dovrà gno al termino'delle oporationi ritenersi

vincolata a garanzia dell'integrala pagamento del ospitalo mutuato

de'gli accessori a favore degli Istituti medesimi.
Art. 33.

Nol caso in cui il mutuario non soddisfaccia al pagamento della
parto di semestralità posta a suo carico dalla legge, il croditore
ipotecario, l'usufruttuario o l'usuario avranno diritto di pagare
essi stessi lo semestralità medesimo. Ove il pagamento non sia

avvenuto, l'Istituto mutuanto avrà il diritto di procedero all'o-
apropriazione dell'immobilo ipotecato, in conformità alle discipline
stabilite p,r l'eserai7.lo del crodito fondiario.

Art. 34.

Nel caso di vendita pay o9propriazione forzata dell'immobile per
il quale fu consentito il mutuo in base alla legge 13 luglio 1933,

- n. 400, u deliberatario potrå profittate del mutuo suddetto, assu-
mondo gli obblighi del pjimitivo mutuatario, senza che cessi
l'azioko personalo contro questo ultimo.

Art. 35.
Salvo quanto ð disposto dall'articolo procodante, qualora il pro-

dotto della vendita dello stabilo espropriato non fosso sufficiente

por rimborsaro l'Istituto del capitalo mutuato o degli accessori,
esso dovrà tenere un canto a par.te delle differenza riscontrate e

coniunlearno le risultanzo al Ministero di agricoltura, industria e
coinmoi·oio, alla fine di ogni anno.

Art. 36.
Al termino del complesso dello operazioni, la somma rimasta

disponibilo sugli stanziamonti annuali nel Ministero di agricol-
tura, in¢ustria e commercio, sark destinata al pagamento dello
diffaronzo di capitalo ed accessort non realizzato dagli Istituti e
rimaste allo scoperto, tenondo conto delle eventuali compensazioni
fra lo varie'o¡Wrazioni.
Tale pagamento sark offettuato per la totalità del-disborso ve-

rificato, se la somma rimasti disponibile sia sufficiente a coprirlo.
In caso contrario sarà distribuito fra i vari Istituti in proporzione
delle perdito da essi subite.

Art. 37.
Le Provincie, i Comuni, i Consorzi di Comuni, i Consorzi idraulici,

ed i privati proprietari, conduttori*o possessori di fondi che usu-
fruirono di una concessione di mutuo col contributo ello Stato

nel pagamento degli interossi, non possono sotto alcun titolo pre-
sentare una seconda domanda di mutuo alle stesse condizioni.

Art. 38.

A norma di quanto stabilisce l'art. 12 della legge 13 luglio
1903, n. 400, sarà instituita una Commissione contrale composta
di 5 membri effettivi e 2 supplenti nominati con R. decreto.
Sono membri offettivi della Commissione funzionari superiori,

uno por ciascono dei Ministeri dell'interno, del tesoro, dei lavori
pubblici, dello finänze o di agricoltura, industria o commercio,
designato dai rispettivi Mmisteri.
I duo supplenti saranno dosignati, uno dal Ministoro d agricol-

tura, industria e oommercio, e l'altro dal Ministero dell'interno.
Funzionerà da segretario della Commissione un impiegato del

Ministero d'agricoltura, industria e commercio.

Il presidento della Commissione sarà da questa nominato fra i
suoi membri offettivi.
La Commissiono Reala osamina le singolo domando di prestiti

o mutui e då sopra lo modesima il suo avviso di accettazione e
meno, uniformandosi a quanto stabilisca il prosente regolamento.
Essa decido dello eventuali opposizioni alle domande di prostito

dei prÌvati.
Nella sua prima adunanza la Commissiono Roalo stabilirk in

quale proporzione debba essere ripartita, fra le vario provincio
danneggiato dalle alluvioni del 1° semestro 1903 e dagli uragani
del 23 e del 25 giugno 1905, la somma di 2 milioni all'uopo stan-
ziata dall'art. 21 dell¾ legge.
Tale ripartizione dWrä essere approvata con doereto Roale.
Le deliberazioni della Commissidne Reale per essero valido do-

vranno essero prese con l'intervento di alnieno 5 membri effettivi
o supplanti e le fansioni di essa sono gratuite.

Art. 30.
I più bisognosi tra i danneggiati dallo alluvioni del l° seme-

stre 1903, e dagli uragani del 23 e del 25 giugno 1905, che in-
tendano usufruire dei vantaggi accordati dall'art. 21 della legge,
dovranno, entro 6 mesi dalla pubblicazione del presente regola-
monto, rimettere al sindano del rispettivo Comano le domande di
mutuo indicanti la professione del richiedente, la somma che gli
occorre prendere a· prestito, e saranno corredati dai doeu:nonti so-

guenti:
I• dichiarazione rilaseiata dalla Commissione provinciale di

oui all'art. 12, dalla quale si rilevi come il richiedente sia real-
mento, fra i piû Lisognosi fra i danneggiati dalle alluvioni del
I semestre 1905 e dagli uragani del 23 e del 25 giugno 1905;

2° dimostrazione della proprioth nel richie lento dello sta-

bile distrtitto o danneggiato, quando il conduttore del fondo no

sia anche il propriotario, e copia del contratto di afHtto, quando
ne sia semplícemente afBttuario;

3° dichiarazione del gonere di coltura a cui il fondo è dodi-
cato.

Il sindaoo del Comune dovrà entro 5 giorni dal ricevimento
della domanda trasmeterla alla Commissione provinciale, la quale
pronunciandosi in merito allä medesima, rimettera all'Ammini-
strazione provinciale il proprio giudizio, ondo questa possa, quindi,
trattaro direttamente con gli latituti sovventori.

Art. 40.
La Commissione provinciale ò composta di persone nominate

dalla Deputaziono provinciale, sopra proposta del prefetto. No do-
vranno anche far parte toonici agrari, quali direttori di cattedre
ambulanti e direttori di scuole agrarie.

Art. 41.
Gli Istituti mutuanti faranno i prostiti con quella garanzia o

in quelle forme the crederanno migliori a tutela del proprio in-
teresse, e previo accordo con le Amministrazioni provinciali.

CAro IV.

Operazioni forestali.
Art. 42.

Per le operazioni forestali di sistemazione o di rimboreamento
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dei bacini montani dei fiumi venoti, e per quelli simili nella pro-
vincia di Bari, a norma degli articoli 6 e 7 della legge, sara prov-
veduto medianto regolari progetti tecnici e finanziari compilati a
cura dell'Amministrazione forestale dello Stato, di accordo col

genio civile, progetti da approvarsi o rondersi esecutivi dal Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio, udito il Consiglio fo-
restale.

Art. 43.
La direzione dei lavori, di cui all'articolo procedente, 6 affidata

all'Amministrazione forestale dello Stato.

CAPO V.

Agevolazioni ßnanziarie.
Art. 44.

Le domando por ottenero l'abbuono della imposta, nel caso pre-

visto dall'art. 13 della legge, debbono presentarsi all'agenzia delle
imposte.
Potranno, peraltro, in via eccezionale, consegnarsi anche ai

tocaiciincaricatidellaconstatazione dei dannidiarante lo verifiche.

Tali domande dovranno contonero l'indicazione del possessore
inscritto in catasto, la ubicazione dei fondi danneggiati e l'indi-
cazione delle singolo particello catastali a cui si ð esteso il

danno.
Art. 45.

Per la constataziono dei danni si dovrà tener conto dei raccolti

eventualmento fatti prima dell'infortunio, di quelli rimasti illesi
dopo l'infortunio, od infino di quelli oho si potessero presumibil-
monte avero prima della fino dell'anno.
Il risultato della constatazione dovrà essero indicato con una

quota porcentuale, riferita al prodotto ordinario, la quale, per dar
diritto all'abbuono, dovrà essero almeno del 66 G6 per cento.

Tale inçlicazione sarà data per ogni particella catastale; nei

casi, però, in cui il danno sia stato uniforme, potra essere data

par gruppi di particelle.
.

Art. 46.

Le domande per lo sgravio dell'imposta di ricchezza mobile, ai

sensi dell'articolo 14 della legge citata, che non siano state pro-
sentato nel termine stabilito dall'articolo 116 del regolamento 3
mvembre 1894, n. 493, potranno ancora essere prodotte all'Agen-
gla delle imposte entro 30 giorni dalla pubblicazione del presento
re golamento.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il presidente del Consiglio dei ministri
menistro dell'interno

A. FORTIS.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio
RAVA.

Il ministro del tesoro
• CARCANO.
Il ministro delle finanze

A. MAJORANA.

Il ministro dei lavori pubblici
C. FERRARIS.

Il numero 537 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 3 marzo 1904, n. 68 ;
Visto il R. decreto 0 giugno 1904, n. 246;
Visti i Regi decreti 26 settembre 1904, n. 540, e 30

Inarzo 1905, n. 118, coi quali, in applicazione della pre-

detta legge, furono invertite nella istituzione di alcuni

posti di archivisti e di ufficiali d'ordine nel Ministero
delle finanze, le somme rimaste disponibili per la elimi-
nazione di ufficiali della classo transitoria per la car-

riera d'OPdine del Ministero stesso, restando da utiliz-
zare la somma di L. 200 ;
Considerato che, - per la promozione dalla 3a alla 22

classe degli ufficiali d'ordine, signori Graveri Ferruccio
o Massetti Domenico, - per la nomina ad ufficiali d'or-
dine di 3a classe degli ufficiali della suddetta classe tran-
sitoria, signori Cuzzetti Cesare, De Faveri Umberto, Be-
nedetti Arturo e Panzieri Luigi, ò rimasta disponibile
la somma di L. 6360, di cui L. 4000 a titolo di stipendi
sul capitolo 1 e L. 2360 a titolo di assegni a comple-
mento di retribuzione sul capitolo 3 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio 1905-906 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Con effetto dal 1° novembro 1905, al ruolo organico

del personale del Ministero dello finanze, sono aggiunti
1 posto di archivista di la classe coll'annuo stipendio
individuale di L. 3500 ed 1 posto di archivista di 7
classe coll'annuo stipendio individ3ale di L. 2700.
Ordiniamo che il present4 ecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 22 ottobre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. MAJORANA.
Visto,°Il guardasigilli: C. FrnooosuRO-APMI.E.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTI¿IA E DEI CULTI.

Disposizioni faJe kel personale dipendente:

Magistratura.

Con R. decreto del 3 settembre 1005:
Merelli cav. Pietro, consigliere di Corte, d'appello, in aspettativa

per infermith e pel quale fu lasciato vacanto il posto nella
Corte d'appello di Cagliari, à confermato, nell' aspettativa
stessa per tro mesi, con l'assegno in ragione della meta della
stipendio, continuando a rimanere per lui vacante un posto
di consigliere nella Corte d'appello di Cagliari.

Tommasi Giuseppe, pretore del mandamento di Bagnorea, è tra-
mutato al mandamento di Celenza Valfortore.

Conidi Francesco, pretore del mandamento di Tiriolo, à tramu-
tato al mandamento di Borgia.

Cervone Domenico, pretore del mandamento di Montorio al Vo-
mano, e tramutato al mandamento di Tollo.

Terra Mrami Lorenzo. pretore del mandamento di Isola della
Scala, à tramutato al mandamento di San Marcello Pistoiese.

De Caprariis Paolo, pretore del mandamento di Teora, in aspety
tativa por causa d'infermità,4 richiamato in sorvizio, prey,o
lo stesso mandamento di Teora,

Ruosi Erminio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vico
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protore nel mandamento di Fanano, con incarico di roggero
l'uffleio in mancanza del titolare, ð oponerato dalle dette fun-
zioni ed è collocato in aspettativa per causa d'infermita.

Algise Marco Celio, avente i requisiti di legge, ò nominato vice
pretore dal 1° mandament.o di Treviso pel triennio 1904-1906.

Sono accettato lo dimissioni rassegnate:
da Giacobbi Augusto, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Pievepelago,
da Tascari Ippolito, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Marostica.
da Zanuccoli Arturo, dall'ufEclo di vice pretore del mandamento

di Sogliano del Rubicono,
da Bartolini Giovanni Battista, dall'ufficio di vice pretoro del man-

damento di Latisana.
da Silvestri Vito, dall'uffielo di vice pretore del mandamento di

Biscoglio.
da Reali Salvatore, dall'uffleio di vice pretore dal mandamento di

Tricaso.
Con decreto Ministeriale del 4 settembro 1005:

Meneehini Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
o penale di Cosenza, ð temporaneamente applicato alla R, pro-
oura dello stesso tribunale civile o penale di Cosenza.

Con R. decreto del 7 settembre 1905:
Roggeri cav. Giacomo Augusto, procuratore del Ro presso il tri-

bunale civilo o penale dTvrea, è collocato in aspettativa, per
un anno, coll'assegno in ragione della metà dello stipendio.

Casalasco Domenico, giudico del tribunale civile e penale di Cu-
noo, à collocato in aspettativa, per infermitå, per einque mesi,
con l'assegno in ragione della metà dello stipendio.

Luzzatto Ruggero, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Venezia, in aspettativa per motivi di famiglia, ò
richiamato in servizio ed ò destinato al tribunale civile e pe-
nale di Venezia.

Foglia Pietro, pretore del mandamento di Frosolone, in aspettativa
per motivi di famiglia è confermato nell'aspettativa medesima
por un altro mese, lasciandosi per lui vacanto il mandamento

,
di Trivento.

Con decreto Ministeriale dell'8 settembre 1905:
Azzariti Gaetano, uditore giudiziario presso la Corte d' appello di

Napoli, à destinato in temporanea missiono presso la Corte di
cassazione di Roma.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Presidenziale del 28 agosto 1905:

Sammartano Salvatore, alunno di 16 olasso al tribunale di Tra-
pani, ò tramatato al tribunale di Girgenti.

Con dooroto Ministorialo del 30 agosto 1905:
Fioro Giuseppo, alunno di 26 olasse nel tribunale di Roma, à no-

minato vice cancelliere della pretura di Antradooo. -

Badella Ferruccio, alunno di 2a classe nel tribunale di Milano, è
nominato vice cancelliere della pretura di Luino.

Santini Bernardino, alunno di la classe nella protura di Tivoli, o
nominato vico cancolliero della protura di Fossombrono.

Gagliardi Gioacchino, alunno di la classo nel tribunale di Guneo,
ò nominato vice cancelliere della pretura di Conselve.

Santangolo Giovanni, alunno di la classe nella R. procura di Pa-
lormo, à nominato vice cancelliero della pretura di Caltanis-
setta.

Ciottelli Cesare, alunno di 2* classe nella pretura di Civitavecchia,
ò nominato vice cancelliere della pretura di Sassoferrato.

Con decreto Ministeriale del 31 agosto 1905:
Filiti Edoardo, alunno di 32 classe nella cancelleria della Corte

di cassazione di Palermo, è tramutato alla pretura di Gir-
genti.

Fantini Giovanni, alunno di 26 olagre nolla 66 pretura di Roma,
ð collocato in aspettativa per infermith, per sei mesi, coll'as-
segno pari ad un terzo della sua attuale retribuzione.

Santi Ferdinando, alunno di 3* classe nel tribunale di Chiavari,

osonerato dal servizia per adempiore all'obbligo dolla leva
militare, lasciando per lui vacanto un posto nel detto tri-
banale.

Con decreto Presidenziale del 1°settembre 1905:

Tinagli Otello, alunno gratuito al tribunale di Pisa, dovo ancora
non ha preso possesso, è invece destinato alla cancelleria
della pretura di Pisa.

Baravallo Stefano, alunno di la classo, presso il tribunalo civile
o penale di Torino, ò tramutato alla pretura del h5° manda-

mento dolla stessa città.

Patuzzi ßnrico, alunno di la classe alla protura del 5" manda-

mento di Torino, ð tramutato al tribunale civile o penale
della stessa città.

Giordano Francesco, alunno di 3a classe alla protura di Hitonto,
ò tramutato al mandamento di Bari, a sua domanda.

Pescatori Roberto, alunno di 2a classo della 3a protura di Mi-
lano, à tramutato allasogroteria della procura generale presso
la Corte d'appello di Milano.

Masporo Edilio, alunno gratuito della pretura la di Como, à tra,
mutato al tribunale civile o penale di Como.

Martino Enrico, alunno di 2a classe addetto alla R. procura di
Napoli, è trathutato alla segreteria della procura generale di
Napoli.

D'Amore Matteo, alunno di 3a classe presso la pratura di Avel-
lino, è tramutato, a sua domanda, alla R. procura di Na-

poli.
Preziosi Federico, alunno di 22 classe presso la pretura di San-

t'Angelo dei Lombardi, à tramutato alla R. procura 'di San-
t'Angelo dei Lombardi.

Muller Salvatore, alunno di 2a classe.della protura dell'll° man-
damento di Napoli, dove non ha preso ancora possesso, o re-
stituito al precodonte posto presso la pretura del 3° man la,
mento di Napoli.

Sansone Gaetano, aluano di 2^ classe della pretura dell'8° man-
damento di Napoli, è tramutato alla Corte d'appello di Na-
poli.

Di Falco Giuseppe, alunno di.3a classe della 16 pretura urbana
di Napoli, à tramutato alla 2a protura urbana di Napoli.

Spena Francesco, alunno di 2a classe della 2a pretura urbana di
Napoli, & tramutato alla ¡a pretura urbana di Napoli.

Lupone Giuseppe, alunno gratuito della pretura del 7° manda-
mento di Napoli, è, a sua domanda, tramutato alla protura
dell'8° mandamento della stessa citta.

Ronga Onofrio, alunno di 2a classe addetto alla R. procura prosso
il tribunale di Napoli, è, a sua domanda, tramutato alla Corte
d'appello di Napoli.

Aloe Francesco, alunno di 3a classe aldetto alla pretura del 2°
mandamento di Napoli, à tramutato alla 2a pretura urbana
di Napoli.

Cavallo Pasquale, alunno di la classe presso il tribunale di Na-
poli, ð tramutato alla pretura di Afragola.

Occorsio Fordinando, alunno gratuito presso la 26 pretura ur-
bana di Napoli, o tramutato, a saa domanda, al tribunale di
Napoli.

Con dooreto Presidenziale del 1° settembre 1905 :

Giaimo Antonio, alunno gratuito alla R. procura di Patti, tra-
mutato al tribunale civile e penale della stessa città.

La Greca Francesco, alunno gratuito nolla pretura di Nicosia, a
tramutato nella cancelleria del tribunale della stessa città.

Con decreto Presidenziale del 2 settembre 1905:

Santolini Asdrubale, alunno di la classo nella pretora di S. Agata
Feltria, à tramutato alla R. procura presso il tribunale di
Ancona.

Con R. decreto del 3 settembre 1905 :

Mela Luigi, cancelliere della pretura di Palazzo San Gervasio, à
tramutato alla pretura di Muro Lucano.
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Cossidente Gerardantonio, cancellioro della pretura di Muro Lu-

cano, à tramutato alla protura di Palazzo San Gervasio.
Negri Adolfo, cancolliero della protura di Tortona, ð tramutato, a

sua domanda, alla protura di Vigevano.
Migliotta Luigi, canoclliero della pretura di Vigevano, ð tramu-

tato, a sua domanda, alla protura di Tortona.
Viret Carlo, cancolliere della pretura di Perrero, à tramutato alla

pretura di Prazzo.
Glyono Alberto, cancelliere della protura di Bagno di Romagna,

applicato alla cancelloria del tribunale di Torino, è tramu-
tato alla pretura di Perrero, continuando nella detta appli-
cazione.

Caeconi Alfredo, cancelliero della pretura di Cagnano Varano, in
aspettativa per informith, confermato nella stessa aspettiva
per altri due mesi, con la continuaziono dell'attua'le as-

sogno.
Malagoli Camillo, cancelliere della pretura di Pontestura, in aspot-

tativa per infermitä o pel qualo fu lasciato vacante il posto
nella protura di Gabbiano, à confermato nella stessa aspot-
tativa par altri due mesi, con la continúazione dell'attuale

assogno.
Luotti car. uff. Corrado, sogretario dolla procura generale presso
'

la Corte di cassazione di Torino, applicato al Ministero di
grazia o giustizia e dqi culti, ð tramutato alla procura ge-
noralo presso la Corte di cassazione di Firenze, continuando
nolla detta applicazione.

Muzzana cav. Giuseppe, oancelliore del tribunale di Torino, à no-
minato per anzianita congiunta al merito, segretario della

procura presso la Corte di cassazione di Torino.
Lanza David, cancelliere del tribunale di Saluzzo, è tramutato al

tribunale di Torino.
Smecca Ignazio, cancelliere del tribunale di Gerace, è tramutato

al tribunale di Saluzzo, ed o temporaneamente applicato alÏa
Corte d'appello di Palermo.

Meleadez 31iehele, vice cancelliere òella Corte d'appello di Paler-
mo, ò nominato, per anzianità congiunta al merito, cancel-
liore del tribúnale di Girgenti.

Tutti i decreti Reali e hiinistoriali od altri atti riguardanti la
carriora del cancellioro del tribunale di Bari, Castria France-
sco, sono rettificati nel senso che al nome di Francesco a so-
stituito quello di Francosco Paolo.

Tutti i decreti Reali e Miriisteriali riguardanti la carriera del

cancelliere della protura di Putignano, Pulventi Cataldo, sono
rettificati nel senso che al cognome di Pulventi è sostituto

quello di Palvento.
Con deeroto liinisteriale del 3 settembre 1905:

Ch'erighino Baldassare, vice canbelliere della Corte d'appello di
Venezia, à tramutato alla Corte d'appello di Palermo, ed à

temporaneamente applicato al tribunale di Saluzzo.
Con decreto hiinistorialo del 5 settembre 1905:

Romano Antonino, vite cancelliere aggiunto al tribunale di Palmi,
à nominato vico cancelliere della pretura di Piazza Armerina.

Pappalardo Giacomo, vico cancelliere del tribunale di Sciacca, in
aspettativa per infermith, à confermato nella stessa aspetta-
tiva -er altri sei mosi con la continuazione dell' attuale as-

segno, lasciandosi por lui vacante il posto di concelliere nella
protura di Ïtibera.

Amato Pellegrino, cancelliero della pretura di Ribera, ð nominato
vicoiancelliero Èel trÌburiale di Sciacca.

Scotti António, vläe cándelliere della pretura di Trentola è tra-
mutato alla pretüra kli Partanna.

Natale Franceseo, vice cancolIïoro aggiunto al tribunale di Vallo
della Luoania, ð nominata vice cancelliere della protura di

Trentola.
1\fizzucchelli Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Edolo, in

aspettativa, à confermato nella stessa aspettativa per altri soi
mesi, con la continuazione dell'attuale assegno.

Lanzara Mario, vice cancelliero della protura di Nola, e, a sua
domanda, nominato vice cancelliere aggianto al tribunale di

Napoli.
Fulehignoni Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale di

Napoli, ð nominato vice cancollioro della protura di Nola.
Cipriani Vincenzo, sostituto segretario della R. proaura pregno il

tribunalo di Teramo, è nominato vice cancelliere della protura
di Sassa.

Marinari Alario, vice cancelliere della protura di Sassa, à nomi-
nato sostituto segretario della R. procura presso il tritilinale
di Teramo.

IIazzara Filippo, vice cancelliere del tribunale di Trapani, appli-
cato a quello di Messina, cessa dalla detta applicationo.

Papa Salvatore, vice cancelliere del tribunalo di:Trapani, appli-
cato a quello di Girgenti, cessa dalla detta applicaziono.

La Licata Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunalb di Ter-
mini Imorese, è tramutato, a sua domanda, al tribunale di

Trapani.
Lo Curzio Ignazio, vice cancelliere della procura di Pietramelara,

applicato al tribunale di Trapani, à nominato vide cancelliero

aggiunto al tribunale di Termini Imerese, dessando dglla detta

applicazione.
Grasso Gaetano, vico cancelliere aggiunto al tribunale di Trapani,

temporaneamente applicato alla cancelleria della Corte di

cassazione di Palermo, è nominato vice cancelliere della pre-
tura di Favara.

Ferrante Oreste, vice cancelliere della pretura di Frattamaggiore,
è tramutato alla pretura di Sepino.

Iafrancoseo Nicola, vice cancelliere della pretura di Sepino, à tra-
mutato alla pretura di Guglionesi.

Mollichelli Nicola, vice caneelliere aggiunto al tribunale di Iser-

nia, ò nominato vice cancelliere della pretura di Frattamag-
glore.

Masciari Vincenzo, sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale di Gerace, ò nominato vico cancelliere della protura
di Tiriolo ed ð temporaneamente apþlicato alla segreteria della
R. procura presso il tribunale di Catanzaro.

Clemento Antonio, vice cancellicro aggiunto al tribunale di Ma-
tera, é sosposo dall'ufficio per giorni quindici al solo effetto

della privazione dello stipendio o fermo l'obbligo di prestare
servizio, in punizione di gravo indelicatozza da lui commessa
nell'esercizio delle sue funzioni.

Di Falco Valerio, vice cancelliero della pretura di Potenza, è no-
minato vice canocllioro aggiunto al tribunale di Isernia.

Sirianni Guglielmo, vice cancelliere della pretura di Radicena, in
servizio da oltro dieci anni, è, a sua domanda, collocato in

aspettativa per infermith, con l'assegno pari alla metà <lol-

l'attuale suo stipendio.
Bertuzzi Giuseppe, vico cancelliere della 2a protura di Udine, &

tramutato alla pretura di Oderzo ed à temporamente appli-
cato al tribunale civile e penale di Udine.

Scodellari Umberto, vice cancelliere della protura di Oderzo, à
tramutato alla 2a pretura di Udine.

Ohvero Stefano, vice cancelliero della pretura urbana di Torino,
temporaneamento applicato alla procura generale presso la
Corte d'appello di Torino, è tramutato alla pretura di Pietra-
melara, continuando nella stessa applicazione.

Baroli Pietro, vice cancelliere della protura di Luino, ð tramutato
alla pretura urbana di Torino.

Graziani Luigi, vice cancelliere della protura di Vinadio, à tra-

mutato alla 56 pretura di Torino.
Natoli Antonino, vice cancelliero della pretura di Santo Stefano

di Camastra, è tramutato alla pretura di Lipari.
Lunetta Pietro, vice cancelliere della pretura di Lipari, 6 tramu-

tato alla protura di Santo Stefano di Camastra.
Preta Alfonso, cancelliere della pretura di Seminara, à dispensato

dal servizio.



GAZZETTA tifFICIALE DEL REGNO D'ITALIA $340

Fosanto Antonio, già cancolliero di pretura, dimissionario dalla

carica, a richiamato in servizio ed è nominato vice cancelliere
del tribunale di Domodossola.

Voltolin Antonio, vice cancelliere della Corto d'appello di Brescia,
è tramatato alla Corto d'appello di Milano, a sua domanda.

Ammirati cav. Pier Giovanni Battista, vico cancelliere della Corte

d'appello di Roma, à collocato a riposo per avanzata età ed

anzianitå di servizio.
Franzanti Ernesto, cancelliero della protura di Lugagnano Val

d'Arda, ð nominato vice cancelliero del tribunale di Piacenza.
Con decreto Ministeriale del 6 sottembre 1905:

Calabroso Enrico, alunno jyratuito nella cancòlleria della Corte di
appello ,di Palermo, à tramutato alla cancelleria della Corto
ai ¿assazione di Palermo.

Gargialo Michele, alunno di i classe nella pretura di Brindisi,
3n aspettativa per infermità, confermato nella stessa aspet-
tativa por giorni quarantacinque, con la continuazione dol-
l'attuale assegno.

Con R. decroto del 7 settembre 1905:
Carati Giuseppe, cancelliere della protura di Isola .della Scala, è

collocato a riposo per infermith.
Ro li Giacomo, cancelliero del tribunalo di Varallo, è tramutato, a

sua domanda, al tribunale di Chiavari.
Volpe Francesco, cancelliero della prettira di Monto Sant'Angelo,

ò tramutato alla pretura di Canosa di Puglia.
Ammirati Pior Giovanni Battista, vice cancelliere della Corte di

appollo di Roma, collocato a riposo, è conferito il titolo o

grado onorifico di cancelliere di tribunale.
Con decreto Ministerialo del 9 settembro 1903:

Caffaro Älbino, vice cancelliero del tribunale di Sondrio, sospeso
, dall'esercizio dello funzioni perchè sottoposto a procolimento
þentle,¾ concesso un assegno alimentare inensile corrispon-
derite alla maa dello stipendio, o fino dl termino della so-

aponsiono.
Noya Henismino, vin cancelliore della protura di Rutigliano, à

rl hÌaînato al precodente posto di vice cancelliero della pre-
tura di Palo del Colle.

Pezzati Gáotano, vico cancelliero della pretura di Rimini, è tra-
'intiatotàlla þretura di Ravenna, lasciandosi itilpegnato per
El'as¡iottatíta di Fàntini Ercole il posto nolla pretura di
Rimini.

Altiori Francesco, vice cancelliere della pretura di Viesto, & tra-
•* 'mußtö'alla protura di Itutigliano.
'Ara201ifliö, ¾Ice aandolliero della protura di Novara, è nominato

#ici.%anoelliero'aggiunto'al tribanalo di Busto Aráizio, la-
sciandosi impegnato per l'aspettativa di Alberto Alessandro il
posto nella protura di Novara.

Accardo Antonio, vico cancelliero della pretura di Ierzu, ð collo-
dato°in-gopettativa per informith, con l'assegno corrispondento
alla moth-dell'attualo suo stipondio.

Economati dei benefizi vacanti.
Con R. docreto del 7 agosto 1905,

registrato alla Corte dei conti il 2 settembre successivo:
Randono Vincenzo, vice segretario di ragioneria di 36 olasso nel-

l'Economato gorierale dei benefizi vacanti di Bologna, à col-
locato invaspettatita per motivi di salute per tro mesi, col-
Tassegno corrispondente al terzo del suo attualo stipendio.

Con R. decreto del 3 settembre 1905:
Sono stati nominati, in virtà del R. patronato:

Rizzi sac. Anselmo al beneficio parrocchiale dell'Assunzione di
M. V. in Ostiglia.

Bellandi sac. Luigi al beneficio parrocchiale di San Domenico a

Colle, comune di Dicomano.
Glometti sac. Bernardo al beneficio parrocchiale di San Jacopo a

Cozzilo.
Sono stati autorizzati:
Il vescovo di Teramo ad accottare la donazione di on appezza-

mento di terreno, fatta a quel Saminario diocosano dal signor
Giovanni Thaulero.

La fabbricoria parrocchiale di Puos d Alpago ad accettare il lo-

gato di L. 400, disposto a favoro della chiesa sussidiaria oretta
nella frazione Sitran, dal fu Celeste Sitran.

La fabriceria parroochiale di Puos d'Alpago ad accettare duo le-
gati l'uno di L. 200 o l'altro di L. 100, disposti dal fu Gu-

glielmo Fullin.
La fabbricoria parrochialo di San Michelo in Vicenza ad accettaro

il legato di L. 0000, disposto dalla fu Margherita Schöffmann.
Il capitolo cattedrale di Cerroto Sannita ad accettaro il legato

consistente nel dominio utilo di un fondo oltro alcuno pic-
cole prestazioni in natura, disposto dal fu Alfonso Carpi-
nelli.

Il partoco della B. V. Assunta in Marentino ad accettare il le-
gíto disposto dal fu sacerdote Luigi Collo, o consistento in
tutti i crediti spettanti ad esso testatore.

Il parroco di Santa Alaria. del Presepe in Nocera Inferiore ad ac-
cottare il legato del credito di L. 5000, contro tal Pietro
Pisapia, e di una metå di una cappella mortuaria, disposto
dal fu sacerdote Gennaro Montella.

Il rettore della chiesa di Nostra Signora della Saluto in Borgo
Vittoria, succuraalo della parroechia dolla Madonna di Cam-

pagna in Torino, ad accettare il legato di una obbligaziono
« Ferrovie Vattorio Emanuele », disposto dalla fu Annetta
Oliveri.

Il parroco di San Giovanni Battista in Bragosa di Venezia ad ac-

cettare il legato consistente in un livello di L. 45 annue, di-
sposto dalla fu Giustina Rossi vedova Chiodin.

L'opera parrocchiale di Mozzanella (Castiglione di Garfagnana) ad
accettare il legato di L. 1120, disposto dal fu Angelo Puccini.

Il parroco di San Giorgio Martiro in Locorotondo ad accottare la
donazione di alcuni canoni enfitoutici fatta dai coniugi Gio-
vanni Palvisano e Grazia Convertini o la donaziono di una
casa fatta da Antonio e Giovanni Cardono fu Giovanni e da
Giovanni Cardone fu Giuso >pe.

La fabbriceria parrocchiale di San Canziano in Venezia, in rap-
presentanza della chiesa di Santa Maria Immacolata Con-
cotta, vulgo, dei Miracoli in detta città, ad accettare il legato
di L. 6000, disposto dalla fu Laura Gorotti.

Il parroco di San Felice in Pineis in Pomigliano d'Arco a rinun-
ziare al legato della proprietà di metà di una stanza, disposto
dalla fu Giuseppa Pitozzi.

Il parroco di Santa Maria Assunta in Miano a non accettare il
legato di una casa disposto dal fu Francesco Casola.

MINISTERO I)ELLE FINANZE
Culto.

Con R. decreto del 2 lußlio 1905: DISPOSizioni falle nel personale dipendente•
In virth del R. patronato sono stati nominati: Amminintrazgone centrale.

Ferilli-sao. Domenico, all'arciprotura di San Rocco in Montorio al Con dooreto Ministeriale del 19 settembre 1905:
Vomano. Giardini cay. dott. Aniceto, segretario amministrativo di2aclasse,

Bertini-Morini sac. Giacomo alla parrocebia di San Giuseppe in è promosso alla la classe, con l' annuo stipendio di L. 4000.
Livorno. Giammanco Gaetano, segretario amministrativo di 3a classo, ð

Baglini sac. Gi¤soppo alla parrocchia di San Giovanni Evangelista promosso alla 2a classe, reggente, con l'annuo stipendio di
in Are¤a, L. 3350.
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Earovero Cesare, vice segretario amministrativo di 2a classe, ð
promosso alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 2500,
conservando il proprio posto nel ruoli di anzianità, col pron-
der posto nella 16 classe, immediatamento dopo il sig. For-
mosa Raffaele, reggento.

Con R. decreto del 24 settembre 1905:
Barbieri comm. Federico, direttore capo di divisione amministra-

tivo di la classe, è collocato a riposo, a sua domanda, per
anzianità di servizio, con decorrenza dal 1° dicembre 1905,
col titolo onorifico di vice direttore gonerale.

Con decreto Ministeriale del 13 ottobre 1905:
Scardaccione cav. dott. Francesco, segretario amministrativo di

2a classe, è promosso alla la classe, con l'annuo stipendio di
L. 4000.

Bontardelli dott.~Emilio, segretario amministrativo di 32 classe, ð

promosso alla ga classe, reggente, con l'annuo stipendio di
L. 3250.

Jandolo dott. Francesco, vice segretario amministrativo di 26 classe,
o promosso alla la classe, reggente, con l'annuo stipendio di
L. 2250.

Con decreto Ministeriale del 14 ottobre 1905:

Migliorati Curzio, ufficiale d'ordine di 27 classe, è promosso alla

la classe, reggente, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Diana Edoardo, ufficiale d'ordine di 3a classe, è promosso alla 2a

classe, con l'annuo stipendio di L. 1800, cessando l'assegno
personale di L. 180, di cui ò provvisto.

Con decreto Ministeriale del 13 ottobre 1905,
(con effetto dal 1° novembre 1905):

Ellero Carlo - Stefanini Vittorio, segretai·i amministrativi di 2a
classe, reggenti, sono promossi alla effettività del posto, con
l'annuo stipendio di L. 3303.

Tavassi Giovanni - Barabbino cav. Ugo, vico segretari ammini-
strativi di la classe, reggonti, sono promossi alla effettività del

posto, con l'annuo stipendio di L. 2500.
Ressmann Giovanni, segretario di ragioneria di 22 classe, rog-

gente, à promosso alla effettivitå del posto, con l'annuo sti-

pendio di L. 3500.
Conti Enrico - Giannuzzi Vittorio, vice segretari di ragioneria

di la classe, reggenti, sono promossi alla effettivita del posto
con'l'annno stipendio di L. 2500.

Personale delle intendense.
Con. R. decreto del 18 agosto 1905:

I seguenti ifÏog segretari amministrativi di 2a classe, Giacobini

Francesco - Molinati Pietro - Aquilino Luigi -- Simoncelli Giu-

seppe - Nembrot Nicola
--- Natale dott. Francesco Paolo - Por-

rone Leonardo - Ruggeri Ignazio - Serrano dott. Emilio ---

Riello Domenico - Rampini Michele, sono nominati, per merito

di osame di concorso, segretari amministrativi di 32 classe, con

l'annuo stipendio di L. 3000, con riserva di anzianità.

Romani Ugo, vice segretario amministrativo di la classe, à nomi-

nato, per idoneità, segretario amministrativo di 32 classe, con

}'annuo stipendio di L. 3000, con riserva di anzianitk.
Don decreto Reale e Ministeriale del 18 settembre

o 31 ottobre 1905:

Hoffer dott. Luigi, yolontario demaniale, è nominato vice segre-

tario amministrativo di 32 classe, con l'annuo stipendio di

L. 1500 e destinato a Perugia.
Con R. decreto del 24 settembre 1905:

Bruneri comm. Francesco, intendente di finanza di la classe, é

collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata eth o per

anzianità di seryizio, con decorrenza dal 1° novembre 1905.

Con decreto Reale o Ministeriale del 12 e 18 ottore 1905:

Sono nominati archivisti i seguenti ufficiali d ordine con lo sti-

pendio annuo di L. 2700:

Doveri Alfredo - Spadaro Giuseppe e Crainz Antonio.
Con R. decreto del 15 ottobre 1905:

Cristini cay. dott, Alfredo - Marendazzo cav. Augusto, intendenti

di 2a classe, reggenti, sono promossi all'effettivita del posto,
con l'annuo stipendio di L. 6000.
Con decreti lloale e Ministeriale del 20 o 31 ottobre 1903

(con effetto dal l° dicembre 1905):
Montipò cav. Carlo, segretorio capo di la classe, è nominato in-

tendente di finanza di 2a classe, reggento, con l'annuo sti-
pendio di L. 5500, o destinato a Forli.

Mazza cav. Carlo, segretario capo di la classe, à uominato inten-
dente di finanza di 2a classe, reggente, con l'annuo stipendio
di L. 5500, e destinato a Grosseto.

Con R. decreto del 18 ottobre 1903:
Gomez Edoardo, archivista di la classe, è aumentato lo stipendio

da L. 3850 a L. 4200, per compiuto secondo sessennio, con
effetto dal la settembre 1905.
Con decreti Reale e Ministerial6 del 20 e 31 ottobre 1903

con effetto dal 1° dicembre 1905:
Saccorotti cav. Ugo, segretario amministrativo di 16 classo, à no-

minato segretario capo di 2a classe, con l'annuo stipendio di
L. 4500.

Venturi Augusto, segretario amministrativo di la classo, à nomi.
nato segretario capo di 2a classe, con l'annuo stipendio di
L. 4500.

Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1905
con effetto dal l° dicembre 1905:

Prampolini cay. dott. Luigi - Ragazzi cav. dott. Brunone, inten-
denti di 2a classe, sono promossi alla la classo, con l'annuo
stipendio di L. 7000.

Montesoro cav. Pietro Michele - Fagioli cav. Antonio, segretari
capi di 2a classe, sono promossi alla la classa, con l'annuo

stipendio di L. 5000.
Sordello Gregorio - Faeonti Angelo - Nebbia dott. Carlo Al-

borto, segretari amministrativi di 2a classe, sono promossi
alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Danzi Vincenzo -- Gandalino Lorenzo, segretari amministrativi di
31 classe. sono promossi alla 2a classo, con l'annuo stipendio
di L. 3500.

Ascari Gregorio - Bencich Adolfo - Jacampo Francesco - Iba-
coboni Attilio - Martinelli Annibale, vice segretari ammini-
strativi di 21 classe, sono promossi alla la classe, con l'annuo
stipendio di L. 2500.

Magrone Filippo - Spina dott. Lorenzo - Cafaro Silvino - Cel-
lieni dott. Antonio - Vorga dott. Ambrogio - Boeddu dott.

Giovanni - Terranova Giacomo, vice segretari amministrativi
di 3a classe, sono promossi alla 2a classe, con l'annuo sti-

pendio di L. 2000.

(Continua).

MINISTERO DEL TESORO

Blrezione Generale del Debito Pubblico

RETTuncA D'mTzstazioNa (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioë: N. I,l72,I84 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-

rale per L. 1000, al nome di Lombardi Adele di Luigi, nubile,
domiciliata in Oddolengo Grando (Alessandria), vincolata d'usu-

frutto vitalizio a favore di Lombardi Luigi fu Giuseppo, fu cost

intestata per errore occorso neÌle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva in-

vece intestarsi a Lombardi Edvige detta Adele di Luigi, nubilo,
ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell°articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
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notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederå Direzione generale del tesoro (Divisione portafogho)
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

Roma, il 13 novembre 1905. dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 14
Il direttore generale

MANCIOLI. novembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

RETToca n°WTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010,

cioò: n. 965,522 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-

rale por L. 1000, al nome di Raggio silvio fu Carlo, minore,

sotto la patria potestà della madre Torre Emma fu Andrea, ve-

dova di Raggio Carlo, fû così intestata per errore occorso nette

indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, montrechè doveva invece intestarsi a Raggio Agostino-
Giacomo-Silvio fu Enrico Carlo, minore, sotto la patria podesta
della madre Torre Carlotta Maria fu Andrea vedova di Raggio
Enrico Carlo, voro proprietario della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difRda ohiunquo possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 13 novembre 1905.
Il direticre generale

MANCIOLI.

La media del caml>io odierno essendo di L. 99.85
'
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 14 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delP Industria e del conunercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borso del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d' agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

Rtttir10A n'DifESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si ò dichíarato cho h rendita seguento del consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 1,163,117 d'inscriziono sui rogistri della Direzione gene-

ralo por L. 25, al nome di Cappellina Arsenia di Luigi, nubile,

domiciliata a Contallo (Cuneo), o vincolata di usufrutto a favore

di Calcagno Arsonia fu Bartolomeo, fu così intestata per errore

cecorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Capellino,
ene. cco., (como sopra), vera proprietaria della rondita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difida chiunque possa avervi intarosse che, trascorso un meso

galla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non siano state

ns9tifloato opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla

rett Aga di detta iscrizione qpl modo richiesto.

Ro.11a, il 13 novembre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLl.

13 novembre 1905.

Con godimonto Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso maturati

a tutt'oggi

5 % lordo.... 105,03 30 103,05 39 10357 56

4 % netto .... 10474 58 102,74 58 103,2ô 75

3 */, % netto. 104,10 37 102,33 37 102,81 03

3 % lordoS. 73,12 -- 71,02 - 72,83 --

Avviso Paa sarannmzNoo DI niczvura (la ptebblicazione).
Il signor Chossa Reimondo fu Michele ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 184 ordinale, n. 188 di protocollo e
n. 968 di posizione, statagli rilasciata dalla latendenza di finanza

di Cagliari in data 8 giugno 1905, in seguito alla presentazione
di un cortificato della rendita complossiva di L. 10, consolidato

5 Oi0, con decorrenza dal 1° gennaio 1905.

A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si ditada chiunque possa avervi interosso che, trascorso un

meno dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al signor Chessa
medesimo il nuovo titolo proveniento dall' eseguita operazione,

senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-

marrå di nessun valore.

Itoma, il 13 novembre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI. .

DIAILIO ESTEaco

Nol mentro la calma ritorna nello provincio della
vecchia Russia, in Polonia si estende il movimento per
ottenore, con tutti i mezzi, l'autonomia politica ed am-
ministrativa, tanto desiderate da quella popolazione.
Il Governo russo, quantunque postosi sulla via del

costituzionalismo, non crede di dover accedere ai desi-
derì dei polacchi e con un lungo comunicato, cui ò suc-
ceduta la proclamazione dello stato d'assedio in tutta
la Polonia, fa appello alla moderazione dei polacchi stessi
e dico :

Respingendo l'idea di lavorare in comune col popolo russa nolla
Duma dell'Impero, essi esigono con una serie di risoluzioni prese
nei meetings la piena autonomia della Polonia con la creazione
di una Dieta costituzionale speciale, mirando così alla restaura-

zione del Regno di Polonia.

Due gruppi opposti fra i partiti polacchi esistenti, il socialista
ed il nazionalista, si accordano in questa sagarazione, nella qualo
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si accordano pure parecchi scrittori, pubblicisti ed oratori popo-
lari che trascinano dietro di loro la popolazione.
In varie città della regione della Vistola si formano numerosi

cortei con la bandiera polacca, che cantano canzoni rivoluzionarie

polacche.
Nello stesso tempo comincia l'esoluaione arbitraria da parte dei

polacchi della lingua di Stato ancho nelle istituzioni governative
ove à stabilita per legge.
In certe locälità bando di operai o di contadini saccheggiano le

scuole, gli spacci di acquavite dello Stato e le Amministrazioni

coaunali, distruggendo tutta la corrispon3enza in lingua russa.
I r4ppresentanti del potere locale, difendendo formamento l'or-

dine e la sicurezza pubblica, bagnano. col loro sangue, da un

anno, la terra, cadendo vittimo dei delitti politici. La parte ragio-
novole della Soaieth rimane impotente contro la pressione ere-
seento dell'organizzazione rivoluzionaria.•

11 Governo nón tollerera però che si attenti all'integrita dello

Impero. I progotti e gli atti dei rivoluzionari lo costringono a di-

chiarare in modo decisivo che finchè i disordini non saranno se-

dati nella regione della Vistola e finehè la parto della popola-
ziono che segue gli agitatori non si sark calmata, nessuno dei

beneficî derivanti dai manifesti del 18 agosto e del 30 ottobre

diverrå applicabilo in tali regioni. Infatti non si potrebbero at-
tuare misure pacifiche in un paese in rivolta.
Pereib in attesa del ristabilimento dell'ordine, tutte le regioni

della Vistola saranno dichiarate temporaneamente in istato d'as-
sedio.
Cosi l'avvenire del popolo polaeco dipende da esso stesso.

11 Governo, avendo intenzione di persistore nel suo desiderio di
tutelare i diritti del popolo polaeco che sono stati estesi dai re-
centi atti legislativi, attenderà che questo popolo si sia rimesso

dalla follia che si è impadronita del Regno di Polonia in seguito
all'agitazione politica e lo metterà in guardia contro la tentazione
che potrebbe avere di avviarsi in una strada pericolosa, come di-
agraziatamento fece già parecchie volte,

ll recente rimpasto del Ministero Rouvier non ò ac-
colto con soddisfazione dalla gran maggioranza dei

giornali francesi. Solo quelli appartenenti ai partiti ra-
dicali o socialisti se ne mostrano contenti, e Jauròs
scrive nell'IIumanité :

.
« Il Ministero Rouvier così trasformato è dunque il

Ministero del partito radicale e radicale-socialista. Sotto
il nome di Rouvier è il partito radicale che prende
decisivamente il potero ed in un momento veramente

decisivo, poichè la separazione della Chiesa dallo Stato
sta per essere compiuta; e il primo dovere del Governo
radicale, in vista della prossima consultazione del suf-

fragio universale, sarà di definire il programma nuovo

di Azione e di kiforma che il radicalismo vuol proporre
al þaese. Il partito radicale, oramai responsabile della

politica génerale, non vorrà lasciar credere che ha

preso ilptere soltanto per assicurare ai suoi candidati
il benefiziedell'a2ione amministrativa. E senza dubbio
un Iirogramina prebiso di riforme fiscali e sociali cho
il partito, ódinegoverno, sottometterà al verdetto del

paese ».
Nell'Aurore, Clémonceau così esprime la sua opinione :

« Il signor Berteaux deve essere contento, perchò in
causa sua il Ministero si sposta verso la sinistra. Rou-
vier infatti ha finito por trovare una combinaziono ra-
gionovole che mette Dubief all'interno e Trouillot al
commercio in rimpiazzo del Dubief. E' dunque il dipar-
timento politico per eccellenza che si radicaleggia,
mentre che il vuoto fatto dall'ex-ministro di Combes, è

colmato con un altro ex-ministro dello stesso Combes.
Questa soluzione non manca di ologanza ».

La République française, organo del signor Meline,
scrive : < Ro.uvier deve comprendere che si è dato a dei
tiranni, la cui audacia proviene dalla sua debolezza e
lo cui esigenze ormai si burleranno della sua resistenza,
perche essi sanno in che modo bisogna parlare per rag-
giungere lo scopo. « Chi non sa capitolaro, toglie so

stesso dal numero dei viventi », scrisso recentemento
Clémenceau. Per fortuna trattasi soltanto della vita mi-
nisteriale del signor Rouvier. Ma di questa vita i giorni
ci sembrano contati. E non sarà l'infusione di sangue
del signor Trouillot, ordinata dal dottor Sarrien, che
prolunghork i giorni del Gabinetto radicale al di là
della caduta delle ultime foglie ».
Il Journal des Débats, ancor più malcontento, dice :

« Il ritiro di Berteaux aveva offerto a Rouvier l'oc-
casione insperata di provvedere alla difesa nazionale, met-
tendo alla guerra un uomo del mestiere. Disgraziata-
mente non ne ha approfittato. Noi ci faremo uno scru-

polo di dire in questo momento una sola parola che
possa indebolire la situazione tanto difficile dell'Etienne.

Egli ò uomo di buona volonth, ò benevolo por le per--
sono, avrà la fiducia dei suoi collaboratori, ed ama

l'esercito. Se quoste qualità bastano a fare un buon
ministro della guerra, egli le possiede. Quanto al Dubief,
la sua nomina all'interno è una concessione ai radicali
e la presenza del Trouillot al Ministero è un altro pegno
dato ai radicali. Noi persistiamo a credero che Rouvier
abbia torto di trasformare il ritiro del Borteaux in una
crisi ministeriale. C'era un solo posto da coprire. A
Rouvier non ò mancata la fiducia della Camera, bensì
la fiducia in sò stesso; e questoèil peggioredeimaliin
un capo di Governo ».

Il Re di Spagna dopo essere stato a Ucrlino, ospite
dell'Imperatore Guglielmo, trovasi oggi a Vienna por
visitarvi l'Imperatoro Francesco Giuseppe e delle acco-

glienze avute i lettori leggeranno nei dispacci.
Nel mentre il Ro trovasi all'estero, nella Spagna hanno

avuto luogo le elezioni amministrative, il cui risultato
non sembra molto favorevolo al Governo. Un dispaccio
da Madrid, 13, dice :

« Le elezioni municipali cagionarono viva agitazione
in tutto il paese e specialmente a Siviglia, Granata, Cor-
dova, Oviedo, Bilbao, Santander, Valencia ed in parecchi
punti delle provincie di Logrono e Barcellona, ove si
segnalano disordini con conflitti sanguinosi.
A Madrid le elezioni avvennero regolarmente, soltanto

il 15 per cento degli elettori si è recato a votare.
Una settantina di individui di vari partiti furono ar-

restati per ordine del governatore perchè passavano da
una sezione all'altra e votavano dovunque.
A Valencia, Ferrol, Santander, Valladolid e Xeres i

repubblicani hanno vinto con notevole maggioranza.

Si ha da Berlino, 11 corrente:
« Il Bundesrath (Consiglio federale) discusso in questi

giorni i progetti di leggo relativi all'aumento della
flotta e alle nuove tasse che debbono presentarsi al
Reichstag, appena si aprirà il 28 corrente. Malgrado il
silenzio rigoroso mantenuto dal Governo si conoscono i

progetti nelle loro linee generali. Il progetto per la
marina non contiene nuove misure, ma mira soltanto a

completare quello dell'anno 1000, dando i mezzi per co-
struire le corazzate e gli, incrociatori già decisi, ma con
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tonnollaggio maggiore, portandolo dalle progettate tre-

theimila fino alle sedicimila tonnellate. Le maggiori spese
richieste per questo mutamento, divise in annualità, am-
montano, durante i prossimi undici anni, a un miliardo
di franchi.

« Tra le spese vi è anche quella per 1,'aliaPgamento delle
chiuse del canale di Kiel, ol'a insufficienti per il nuovo
tonnellaggio. Le pri'"o 11avi di maggior portata non

potranno ess,Cre pronte prima della fino del 1900. Per
far ft' ate a queste speso, siècomo il bilancio imperiale
presenta già un grosso deficit cronico, si propongono
nuove tasse sulla birra, sui tabacclii, sul bollo, sulle

successioni, per l'importo complessivo di circa dueconto
milioni di marchi anntti. Malgrado il motivo patriottico
con cui vogliono giustificarsi lo tasse, l'opposiziono di
corti. partiti del lleichstag si annuncia forte, special-
mento dei socialisti o di parte del contro cattolico ».

IL VIAGGIO DI S. E. FORTIS

S. E. Fortis potl ieri, allo 8.3>, da Catania per Siraensa.

Con lui, nel vogone-salone, presero posto gli onorevoli deputati
Cirmoni, Libertini Pasquale, Libertini Gosualdo, Coeuzza, Rizzone,
Autori-Berrotta, Giardina, il Prefatto di Catania ed i presidenti
della Deputazione e del Consiglio provincialo di Catania.
Alla staziono di Lontini, l'on. Fortis venno ossequiato dal sin-

daco colla Giunta comunalo e dalle rappresentanza dello Società

operaio con banliere o musica.

L'on. Libertini Pasquale presento le vario autorita, mentro la

popolazione non cessava di applaudire e gridare: Ecoiva Fortis!
Alla stazione di Augusta una folla immensa attendeva il pro-

sidento del Consiglio.
L'on. Fortis seese dal vagone tra entusiastici applausi o l'on. Li-

bertini gli presento il sindaca, la Giunta, lo altro autorith od i

presidenti delle vario associazioni politi-he ed operaio convenute -

alla stazione con bandioro o musica,
11 presidenta della Società operaia presento all'on. Fortis la fo-

tografia del mon'..mento a Umberto I, che sorgera ad Augusta me-

dianto le contribuzioni degli operai.
L'on· prosidente del Consiglio ringrazið o si congratulo per la

patriottica iniziativa.
Alto 10.30 il treno gionso a Siraensa. La folla numorosa ae-

clam6 all'on. Fortis mentre la musico suonava la marcia reale.

Si trovavano alla stazione gli onorevoli deputati Franeica-Nava
e Rizza, il profetto, i presidenti della Deputazione o del Consiglio
provinciale, il sindaco, la Giunta, lo autoritå eivili e militari, una
ventina di Associazioni patriottiche o I operaia con bandiere od i

sindaci di Noto, Modica o Vizzini.

L'on. Fortis sali in carrozza col Sindaco, col presidente del Con-

siglio provinciale o coi profetto.
Una folla di operai con bandiere circon in la carrozza, che al

passo si diresse verso la Prefettura.

In una ventina di altro carrozze presero posto lo autorità ed i

funzionari.

Egli se no interessð grantlemente, dimostrando il suo rincresci.
mento percho la ristrettezza del tempo non gli permetteva una

più lunga o minuziona visita, ed apposo la sua firma sul registro
dei visitatori.
All'uscita dal Museo la folla ripeto una entusiastica dimostru

tione.

Dopo la visita al Museo 1on. Fortis torno a Siracusa, dva il

sindaco gli presento un memoriale con i desiderata della popola.
ziono stracusana.

L'on. presidento del Consiglio ricevette inoltre parecchie rap-
presentanzo che gli fecero noti i bisogni della ragione. Fra tali

rappresentanzo erano pure il sindaco e la Giunta di Avola o lo

rappresentanze di tutte le società operaie.
Una colazione venne off'orta dalla municipalità all'on. Fortis.

Parlarono il sindaco, l'on. Francica-Nava, il presidento della Da-

putaziono provincialo e l'on. Rizzone.

Fra vivissima attenzione, il presidente del Consiglio, risposo

ringraziando per lo entusiastiche dimostrazioni ricevute a. Sira-

cusa. Constatð con piacere como Siracusa abbia in sð stessa gli

elementi per la prosperità. Si complacque della concordia che re-

gna fra i cittadini ed aggiunse che, so avrà la, fi<1ucia del Parla-

monto, il poter rondoro, con lo suo scarse forze, qualeho servizio
al pacso sark il suo vanto, sarà la sua aspirazione.
Terminò bevendo a S, hL il 110 ed all'avvenire della Sicilia.

(Applausi c grida di: Viva il Ro ')
Parlò poscia il presidento del Consiglio provinciale prof. Vadalà-

Papale.
L'on. Fortis ripreso la parola per congratularsi delle idee espresse

dal prof. Vadall e disse che il Governo non verra meno ai suoi

doveri, anzi non manchera d'incoraggiare lo energie locali, che si

devono risvegliare per il benossero economico della Sicilia. (Ap-
plausi vivissimi).
L'on. Fortis parti, allo oro 15, da Siracusa, dopa ave la per-

corsa nelle suo parti più interessanti, fra una falla plaudente o

seguito dalle autorità.
Alla stazione venne salutato da tutto le autorita civili, politicho

e militari, da immenso popolo e da molte Associazioni operaio con

bandiero e musiche.

Ossogulato lungo la linea, ritornò a Catania nel pomeriggio,
salutato da tutte lo autorità o da immensa folla.

Dopo aver visitato l'on. senatore Gravina, l'on. Fortis rientrð

alla Prefettura.

Allo ore 17.30 ricevetto il sindaco di Acireale con la Giunta co-

munalo ed il sottoprefetto. Alle ora 18 la Giunta provinciale am-

ministrativa di Catania.

Alle oro 18, I'on. Fortis intervenne al ricevimento ofYerto in suo

onore dal municipio di Catania.
Al ricovimento presenziavano tutte lo autorità, tutti i sindaci

della provincia, e numerose rappresentanze.
Quando l'on. Fortis arrivò al palazzo comunale, la folla che lo

attendeva, gli fece una calorosa ovazione. Ai piedi dello scalone

venno ricovuto dal pro-sindaco, on. De Felice, colla Giunta.

Nel salone l'on. Felice prosontò i sindaci, le varie rapprosen-

tanze o le Commissioni cho gli conse6narono memoriali in cui sono

esposti i loro desideri.

Lo vio della città erano imbandierate, le finestre ed i balconi

pieni di gente cho applaudiva o sventol:tva i cappelli ed i fazzo-

letti al passaggio dell'on. Fortis, il quale rispondeva al saluto e

di tanto in tanto ringraziava il sindaco per l'ontusiastica acco-

glienza che gli faceva la popolazione.
Il corteo fece il giro della eitti. Indi l'on. Fortis sall alla Pro-

fettura, ove gli vennero presentato tutto lo autorith.

Terminato le presentazioni, si recò a visitare il Museo.

Nella visita lo accompagnarono il sindaco o le altre autorità.

Il prof. Orsini guido l'on. Fortis attraverso le varie sale, for-

nondo spiegazioni siti materiali che vi son raccolti.

L'on. presidente del Consiglio si trattenne al municipio circa

un'ora.

Terminato il ricevimento, il presidente del Consiglio sall in oar-

rozza insieme al prosindaco, on. De Felice, ed al barone Lando-

lina, e si diresso al panificio municipale tra vivi applausi della

folla.
Arrivati al panificio, l'on. De Felice presento il personale di-

rottivo e lo guido quindi nella visita di tutto l'opiiloio. Gli operai,

man mano che l'on. Fortis entrava nelle sale, cessavano momen-

taneamente il lavoro per applaudirlo, gridando: Viva Fortis!
Poi

riprendevano le loro mansioni. L'on. Fortis si interesso
all'anda-
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mento del panificio, volle assaggiare il pane e si fece presentare
alcuni operai, ai quali strinse la mano.

L on. Fortis all'useota dal panificio, fu acclamato dalla folla adu-
natasi presso la porta. Quindi, in carrozza con I on. De Felice,
dopo un breve, giro per la città, si recò all'Hòtel Bristol, ove la

deputazion4 politica della provincia di Catania gli offri im

pranzo,
lla fine del pranzo, a cui assistovano lo autorita e parecchi

deputati ecc., l'on. De Felice, como pro-sindaco e como deputato,
brindð alla saluto dall'on. Fortis a alla prosperità ed alla gran-
dezza d'Italia.
L'on. Fortis rispose ringraziando nuovamente per le cot-

<1iali accoglienze ricovuto e, associandosi all'on. De Felice, brin-
«lb alla fortuna e alla gloria di Catania, della Sicilia e dell'l-
talia.
Stamane l'on Fortis, accompagnato dal pro-sindaco, <lal prefetto

ecc. ha visitato i lavori del porto, acclamato dagli operai.Quinli
si ò recato alla stazione o alle 8 à partito per Caltanissetta, sa-
lutato <1alle autorità e dalla popolazione,

Itassegna teatrale

Giunto l'autunno, quasi tutti i teatri di Roma si sono
riaperti con spettacoli che, se non contano fra i mag-

giari, pur meritano di esser tenuti in pregio. In gene-
rale la prosa ha preso il passo alla musica, ed ecco al

Valle la compagnia Di Lorenzo-Andò con quei valon-
tissimi artisti che sono la Tina Di Lorenzo ed il Flavio

Ando, bene accompagnati da comici intelligenti ed affia-
tati, rappresentar buone commedie di noti autori nazio-

nali e stranieri.
Alla compagnia Di Lorenzo-Andò fa concorrenza la

compagnia Gramatica-Orlandini al Nazionale, ed in

essa emerge la giovane e valentissima Emma Gramatica,

the a:cenna a divenire una dello stelle del firmamento

artistico drammatico.

Al Costanzi, in attesa della grande stagione lirica che

si aprirà dopo il Natale, e della quale finora si ignorano
il programma e gli artisti, ha preso stanza la compagnia
di operette, diretta del cav. Marchetti, che ò senza fallo

una delle migliori del genero. Essa con fino intuito, ha

esumato una parte del repertorio dell'Offembach, che

fa il creatore del genere e le cui concezioni musicali

facili e geniali hanno in seguito trovati numerost imi-
tatori, concorrendo in gran parte al pervertimento del

sentimento classico musicale.

Quesio si sarebbe dovuto rialzare all'Adriano, ove la

solerte impresa ha iniziato la stagiono lirica autunnale,
seguendo gli esempi dei passati anni. Il teatro si aprì la
sera disabato 3 corr. con la Lucia di Lammermoor;

ad esta ha seguito il Barbiere di Siviglia.
Gli interpetri principali dell'una furono gli stessi del-

l'altra, cioè la signora Regina Pacini (Lucia e Rosina),
il tenore Florencio Costantino (sir Edgardo ed Alma-

cica), il baritono D'Alboro (lord Arthur e Figaro), il
basso Baldelli (Bidebent e D. Basilio). Ma l'esecuzione
delle due opere, el differenti per indole e pur eguali in

bellezza di melodie e di armonie, non fu quale se l'aspet-
tava il numeroso pubblico che accorso all'Adriano e

che ricordava i sommi artisti che nello scorso anno fe-

coro della stagione autunnale una vera grande stagione;
tuttavia nel complesso la compagnia incontrò, se non

tutto, in gran parte il favoro del pubblico, favoro che,

so nella prima rappresentazione della Lucia fu molto

limitato, si affermò nelle susseguenti rappresentazioni.
La signora Pacini si dimosy valentissimo soprano

leggiero. Essa ò educata ad ottima scuoh, e sebbene la

sua voce non abbia gran volume, pure ò di un inetallo

dolco, che si presta a tutte le agilità, slechò tanto nel

delirio della Lucia, quanto nell'aria di Rosina, ontu-

slasmò letteralmente il pubblico con i suoi gorgheggi e

trilli, e no obhe larghi ö meritati applausi.
Al tenore Costantino nocque, credo, la réclame dalla

quale venne preceduto. Egli è un valente artista, ma i

suoi mezzi sono limitati e, pur riconoscondo in lui un

buon tenore, credo che non toecherà mai lo altezze

che le notizio giunto d'oltr'Alpi ci avevano fatto sup-

porre. Egli ò più a posto nella parte di Edgardo che in

quella di Almaviva, anche perchò a questa egli dà un
carattere. drammatico che non le conviene affatto. Ma

egli pure, vinta la commozione del primo incontro col

pubblico, ebbo momenti veramente felici, como nella,

maledizione e nell'aria finale della Lucia, e fu molto

festeggiato.
Il baritono D'Albore si ò mostrato molto più a posto

nelle spoglio di Figaro che in quelle di Lord Arthur.
I suoi mezzi non sono sufficienti per questa ultima parte;
egli è un baritono di grazia e figura di più allor-
chò non deve sforzarsi per far udiro la sua voco, come

nel famoso concertato flaalo del secondo atto della

Lucia.
Il basso Ealdelli, in entrambe le opere, si dimostro un

coscenzioso esecutore, dalla voce sonora o simpatica.
Un complesso infine, se non di primo ordino, abba-

stanza buono, che forse sarebbe piaciuto ancora di pin
se fosse stato meglio accompagnato dall'orchestra. Que-

sta, nella Lucia e nel Barbiere, lasciò non poco a de-

siderare, sia per la direzione incerta, che per l'esecu-

zione non sempre corretta.
Questa sera si dà la Cavalleria rusticana del Ma-

scagni, il qualo dirigerà l'orchestra, ed abbiamo per

fermo che essa, sotto la sua energica bacchetta, dimo-

strerà di essere composta di quegli stessi elementi che
lo scorso anno tanto valentemente eseguirono lTris.
La Cavallerza rusticana sarà preceduta da un con-

certo orchestrale, in cui saranno eseguiti i seguonti
pozzi:

1° Massenet - Scene pittoresche : a) Marcia -

b) Aria di danza - c) Angelus - d) Festa boema.

2° Rizet - a) Andante molto - b) Allegro viva-
cissimo, dalla Suite Roma.

3° Wagner - Sinfonia dell'opera Tannhäuser.

Gli altri spettacoli della stagione saranno, pare, la

Carmen del Bizet, invece della annunziata Manon del

Massenet, o le Maschere del Mascagni.
NICOLA LAZZARO,
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1\TOTIZIE V.A.ILIE

ITALIA.
S. M. il Re ha ricevuto da S. E. il prosidente dolla

Camera il seguente telegramma nella sua ricorrenza na-
talizia :

A 8. M. Vittorio Emanucle II[
Caserta.

Gradite, o Sire, gli augurî fervidissimi che nell'odierna
fausta ricorrenza, in nome della Camera dei deputati,
concorde nei sentimenti col popolo italiano, V' invio di
lunga e prospera vita, per il bene e a sicuro presidio
della Patria, che tanto amate. E permettete che Vi ag-giunga le mie reverenti affettuose felicitazioni.

MARCORA
Presidente della Camera dei deputati.

S. M. il Re rispose col seguente:
8. E Marcora, presidente della Camera dei deputati

Milano.
Mi è di viva sod<lisfazione il saluto che la Camera dei

deputati oggi mi rivolge associandovi augurì di bene perla cara Patria. Riceva, signor Presidente, l'assicurazione
del mio animo profondamente grato verso Lei in parti-
colare e vorso la Rappresentanza nazionale.

VITTORIO EMANUELE.
In Campidoglio. - Alle oro 21.30, sotto la presidenza

del sindaco, comm. Cruciani-Alibrandi, si tenno l'annunziata se-

duta del Consiglio comunale di Roma.
Approvato parecebie proposto amministrativo il Consiglio si

riuni in seduta segreta per procedero allo nomine per varî posti
d'ingegnoro como agli ultimi concorsi banditi a forma del nuovo
organico dell'uflioio toonico comunalo.
Por i danneggiati dal terremoto. - Sono par-

titi iermattina da Roma venti vigili agli ordini del tonente Ve-
nuti, diretti in Calabria per conto del Comitato romano.

La squadra era provvista di tutti gli attrezzi necessari por la-
vori di muratoro, carpentiero o fabbro. Alla stazione la salutò
una rappresentanza del Comitato romano.

ISorvizio ferroviario. - La Direziono generalo delle
ferrovie di Stato comunica:
Per ingombro delle stazioni di Caserta e di Torino, porta Susa,

rimane sospesa nei giorni 15, 16, 17 e 18 corrente, su tutta la

roto continentale dello Stato, o sulle ferrovio allacciate, l'accotta-
zione dello spedizioni a piccola velocità a carro completo cola de-

stinato.

Il maltompo in Calabria. - A Monteloono da ier-

scra imporvorsa un violento temporalo con vento impetuoso o

grandine.
Dai paesi circonvicini giungono notizio di danni cho ha pro-

dotto il temporalo.
Marinn militare. - La R. nave Palinuro ð giunta a

Salins d'Ilyeres.
Marina mercantile. - Da La Guayra ha transitato

per Genova il Venezuela, della Veloce. Iori il piroscafo espresso

König Alberto, del N. L1., parti da New-York per Genova.

TELEGrILAMMI

(Ag·cnzia Stef'ani)

FUNFKIRCHEN, 13. - Secondo i giornali, la polizia ha arre-

stato durante la dimostrazione di ieri, 38 socialisti.
Il numero dei feriti è di quaranta, di cui otto gravemente.
PIETROBURGO, 13. - II Governo ha decretato che venga so-

sposa l'applicazione delle misure contenute nei manifesti imperiali

del 18 agosto o del 30 ottobre nel distretti della Vistola, finchð

non sia cessata completamento l'agitazione politica polacea.
PARIGI, 13. - Camera dei deputati. - Si approva con qual-

che emendamento la logge che regola l'impianto del gas a Parigi.
JOHANNESBURG, 13. - Sabato sera uno dei pozzi della Drie-

Fountain, una dello miniero più umide del Rand, o crollato.-
Un bianco e 77 indigeni sono rimasti uccisi. Parecchi bianchi

sono miracolosamente sfuggiti.
Le pompe essendo rimaste demolite nell'accidente, non riînaneva

alcun mezzo per soccorrero le vittimo, che, se non sono state

schiacciate, sono annegate.
Una squadra organizzata subito dopo l'incidente ha partecipato

al salvataggio dei superstiti.
L'accidente fa provocato da una fessura nella parete a 60 piedi

di pro'ondità,
VIENNA, 13, - Secondo un rapporto pervenuto al ministro

dello comunicazioni, la situaziono ð ovunque migliorata. La nuova
istruzione produce buoni effetti; i ritardi dei treni diminuiscono;
lo difficoltà di sorsizio nelle stazioni principali dei distretti car-
boniferi e delle linee conduconti a Praga sono stato eliminate.

Gli impiegati delle ferrovie del Voralberg hanno deciso di fare

ieri l'ostruzionismo.
Vi a qualche difficoltà nel servizio soltanto ad Innsbruck o

Woergl per le coincidenzo collo ferrovio meridionali.

CHRISTIANIA, 13. - Alle 5 pom. si conosce il risultato dcI

plebiscito per 124 circoscrizioni elettorali. Vi sono 52.880 voti

favorevoli alla monarchia o 11,323 contrari.

VIENNA, 13. - La Politische corresponden: annunzia che

l'Imperatore ha con'erito all'ambasciatore di Spagna, duca di Bai•

len, il Gran Cordone dell'Ordine di Leopoldo.
Il Re Alfonso ha conferito al ministro logli affari esteri, conte

Goluchowski, ed al primo gran mastro di Corte, principo di Lied-
tenstein, il collaro dell'Ordino di Carlo Ill.

COLONlA, 13. - La Koelaische Beitung annunzia che, su pro-
posta del Giappone, i Governi tedeseo o giapponose hanno da qual-
che tempo convenuto di cambiare le rispettivo Legazioni a Tokio
cd a Berlino in Ambasciate.
VlENNA, 13. - L'Imperatore Francesco Giusoppa ha nominato

il Re di Spagna colonnollo onoraria del 38° reggimento di fan-

teria.

Appena arrivato alla Hofburg, il Ro, in uniforme di colonnello
del 38° reggimento, ha visitato l'Imperatoro o lo ha ringraziato
dello splendido ricavimento o dolla noinina a colonnello ono-

rario.

11 Ro ha poi visitato l'aroiduchessa Maria Valeria o l'arciduca

Fedorico con la famiglia.
Allo 12.45 l'Imperatore ed il Re si sono recati in vettura al-

l'Ambasciata di Spagna, ovo il Re ha offerto una colazione, e sono

poi ritornati alla Hofburg.
Nel pomeriggio il Re ha fatto un lunga gira in città, accolto

ovunque con dimostrazioni di simpatia. Allo 5 pom. ha ricevuto

il Corpo diplo:natico e indi una deputazione di utileiali del 38°

reggiroento.
LONDRA, 13. - Il Ro di Grecia é sbarcato a Portsmouth od

La proseguito per Windsor, ovo ò stato ricevuto dal Ro Edoardo

o dalla Regina Alessandra.
VARSAVIA, 13. - Una gran folla di israeliti si era radunata

iorsera nella via Ostrowska per respingere un attacco che si to-

meva da parto degli antisemiti. Le truppe dispersero gli israeliti,
tirando sopra di ossi. Vi sono stati nove morti.

PIETROBURGO, 13. - Il conte Tolstoi, ex-vice presidento del-
l'Accademia di Belle arti, a stato nomina.to ministro dell' istru-

ziono.

VIENNA, 13. - Stasera alla Hofburg ha avuto luogo un pranzo
di gala in onore del Ro di Spagna.
L'Imperatore ha pronunziato un brindisi, ringraziando calorosa-

mento il Re por la sua visita od esprimendo i più caldi voti per
la prosperità della Spagna. Ut bevuto al un luogo e glorioso
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regno del Re Alfonso, alla sua Salute ed a quella della famiglia
reale spagnuolo

11 Re di Spagna ha risposto esprimendo al popoli delfAustrÍa-
Ungheria i sentilhenti di- amicizia del popolo spagnuolo come pure
lA sua propria aramiMžiëne e Veneràzione për l'Impefatoro Frafi-
bendo-diuseppe, venerato ovunque. Il Ro si è dichiarato feliec di
appartenere al glorioso esercito austro-ungarico. Ha brindato infine
al mantenimento dei cordiali rapporti tra l'Austria-Ungheria e la
Sp na ed alla felicità dell' Imperatoro e della famiglia impe-

P114TROB11RGO, 13. - Su domanda del conte Witte, i go-
Veraatori delle provineio di Esthland, Perm. Tomsk e Kasan e
della città di Odessa sono stati revocati per non aver preso mi•
sure atte al evitare i recenti disordini.
PIETROBURGO, 14. - (Ufficiale). - I disor31ni dei contadini

di Tschernikoff sono cessati. La città o calma.
A Plotz lo sciopero è terminato. Oggi rincomincia la naviga-

tiono sulla Vistola.
A Varsavia si riattiva oggi la circolazione dei troni sulle fer-

rovie meridionali locali.
A Tiflis l'aggiunto del Vicera, generale Malama, ð partito per

la Gaorgia per ristabilirvi l'ordine.
A Schucha la calma ð stata ristabilita. Le operazioni pel reclu-

tamento sono proceduto senza incidenti.
A Kurek un'energiea inchiesta sui recenti disordini ha fatto

scoprire i colpevoli dei saccheggi delle case e dei negozi degli
israoliti.
A Saratow la città è calma; le pattuglie hanno cessato di cir-

colare per le vie. I disordini dei contadini nella provineta sono
cessatt.
CHRISTIANIA, 14. - I risultati del plobiscito conosciuti fino a

iersora per 358 distrotti danno 157,431 voti favorevoli alla Mo-
narchia e 41,226 contrari.
A Cristiania si sono avuti 24,027 voti favorovoli e 5960 con-

trari.
VIENNA, 14. - L'ostruzionismo sulle forrovie dello Stato e su

quelle private b terminato in seguito alle concessioni fatte dal
Governo, che sono considerate dai rappresentanti degli operai come
tali da soddisfare gli operai pàr molti anni,

11 Governo ha promosso di intervenire presso le amministra-
zioni dello ferrovie private affinchè facciano ai loro dipendenti
concessioni analoghe.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservaterlo del Collegio Romano

del 13 novembre £905

Il barometro ð ridotto allo zero..
L'altezza della staziono è di metri

.... 50.60.
Barometro a mezzodi ... 742.68.
Umidith relativa a mezzodi........... 83
Vonto a mezzodl..................... N.
Stato del cielo a mezzodl............. piovoso.

Termometro centigrado ..............
massimo 12,2.

minimo 6 0.

Pioggia in 24 ore mm. 0 8.

13 novembre 1905.

In Europa: pressione massima di 765 sul mar Bianco, minima
di 720 sulla Manica.
In Italia nello 24 oro: barometro diseeso fino a 8 mm. al-

l'estremo sud; temperatura aumentata all'estremo sud o isole, di-
minuita altrove, piogge tranne al nord-ovest; venti forti del 3°
quadrante sull'Italia peninsulare e isole.
Mare agitato.
Persiste la depressione sul mar ligure con un minimo di 744,

massimo a 762 in Sicilia.
Probabilità: cielo nuvolosa o coperto; piogge abbandanti; venti

moderati o forti meridionali; mare agitato, specialmente il Tir-
reno.

N. B. - E stato telegrafato a tutti i semafori di mantenero il
segnale.

BOLLETTIlWO METEOILICO
dell'ÜfEcie centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 13 novembre 1905.

TEMPERATURA

STATO = STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minimi

ore 8 ore 8 nelle 34 ora
precedenti

Porto Maurizio... coperto legg. mosso 13 4 7 6
Genova .......... coperto mosso 14 2 8 8
Massa Carrata ... - - -

Cuneo ........... coperto - 13 8 2 9
Torino .......... 3/4 coperto - 9 0 3 9

Alessandria ..... nebbioso - 9 6 4 9
Novara ..a...... nebbioso .... 10 4 3 0

Domodossola ..... piovoso i; Q 2 0

Pavia ........... copetid 10 Û 3 I
Milano

.......... coperto - 10 B 4 2
Sondrio ......... coperto - 8 1 2 2
Bergamo ........ coperto - 8 8 4 0
Brescia ... ...... coperto - 9 7 $ $
Cremona ........ coperto - 8 9 4 l
Mantova......... coperto .--- 9 3 2 3
Verona .......... coperto - 9 I 3 i
Belluno.......... coperto - 5 4 i 5
Udine ........... 3/4 coperto - 8 8 3 3
Treviso

.......... coperto .... 8 8 3 0
Venezia.......... copeffo esimo 8 6 4 Û
Padova

.......... coperto - 9 1 2 0

Rovigo .......... coperto - U 0 2 3
Piacenza ........ coperto - 9 8 3 8
Parma........... coperto - 0 5 4 1

Reggio Emilia.... coperto . - 8 5 4 0
Modena ......... coperto - 9 2 2 9
Ferrara.......... coperto - 9 1 3 0

Bologna ......... coperto - 8 2 3 9
Ravenna ........ coperto - 10 4 3 2
Forli ............ coperto - 10 6 5 8
Pesaro

.......... coperto calmo 12 0 9 0
Ancona ......... coperto calmo 13 8 7 ð
Urbino .......... coperto ---- 9 2 4 7
Macerata

........ coperto - 13 0 5 7
Ascoli Piceno

.... coperto - li 5 6 0
Perugia ......... coperto - 9 3 4 2
Camerino ....... 3/4 coperto - 8 8 3 2
Lucca ........... piovoso - 12 4 5 4
Pisa

............ piovoso - 14 9 5 5

Livorno.......... piovoso mosso 14 5 7 0

Firense .......... - - -
-

Arezza........... piovoso - 10 0 2 6
Siena ........... coperto - 10 0 3 9
Grosseto ......... -

- - -

Roma ........... coperto - 16 0 6 0
Teramo

......... coperto - 12 5 5 7
Chieti ........... coperto - 13 8 6 5

Aguila .......... coperto - 6 3 2 0

Agnorie.......... coperto - 9 2 3 4

Foggia........... coperto - 14 6 7 6
Bari ............ coperto agitato 13 6 7 4
Lecce ........... coperto - 16 0 8 0
Caserta .......... 3/4 coperto - 15 8 6 0

Napoli .......... coperto calmo 15 4 8 8
Benevento ....... coperto - 15 0 6 0
Avellino

......... coperto - 12 8 4 7

Caggiano ........ 9/4 coperto - 10 4 5 2
Potenza.......... coperto - 11 0 3 l
Cosenza.. ....... i), coperto - 14 6 8 0
Tiriolo........... 3/4 coperto - 9 0 5 0

Reggio Calabria .. coperto agitato 16 9 16 0

Trapani.......... coperto agitato 18 7 lô 8
Palermo ......... coperto mosso 17 9 8 8
Porto Erapedocle

. . piovoso agitato . 17 0 12 0
Caltanissetta

..... */, coperto - 13 0 10 0
Messina ......... */, coperto calmo 17 4 11 8
Catania ......... coperto calmo 16 4 11 0
Siracusa, ......... */, coperto legg. mosso 18 0 9 3
Cagliari ......... coperto mosso 17 0 10 0
Sassari .......... piovoso - 15 4 8 8
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